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PARTE DECIMAQUARTA 
ISTITUTI 01 CARITA' E DI BENEFICENZA 

GVinstituti di carità e di Beneficenza !ODO Te60lati dai seguenti R. pronedimentj; ediUo 24 dicem~r. 

-IS38; l eSt• ~ marzo !850; legge 5 giugno ~ 859; reçolomento eenerale 2t dieemltre ~@50. 

CAPO I 
Istituti di Carità e di Beneficenza in Torino 

R. Albergo di "Virtù 
li R. Albergo di virtù, stabilito con Lett. Pat. Ducali del 24 luglio j 587, 

è aperto in oggi a i 20 giovani cattolici eli qualsiasi parte de' Regii Stati, d'o~ 
nesti natali , pri,·i o scarsi di beni di fortuna, che intendono dedicarsi ad alcuna 
clellto arti ivi professate; i postulnnti devono avere una perfetta sanità, essere 
<li statura non minore d'oucie 32; di abilità almeno mediocre nel leggere, 
nello scrivere, e nel catechismo, avere un sigurtà, ed essere provveduti di un 
piccolo corredo. • 

Le domande si rimettono alla direzione dell'Albergo, 3Ccompa<>nate <la! la 
fede di battesimo per venir inscritte nel registro apposi tamente ten~to, purchè 
il richied~nte abbia compiti gli undici anni: l'accetta·.iooe però non può aver 
luogo prima <l egli anni i 2 compiti nè dopo ai j 1. 

Le arti che ivi si imparano sono <JUelle ddla fJbbricazione <lelle sto!Ie e 
nas tri di seta, di bava<! di cotone, dei galloni e delle calze d'ogni qualità,elelle 
otoffe in bn~ , dei cappelli, eli ebanisteria d'ogni sorta, <lei serragliere, del fa
legname, fabbricante di mobili ed ebanista, del fonditore di metalli, del sarto 
e del calzolaio. 

Molti sono i miglioramenti introdotti nel fahbricato e nell 'interno , mercè 
~ui si è procurata una distinta separazione <legli alloggi dalle manifatlure 
wterne. Ai quali miglioramenti si aggiunge inoltre recentemente lo stabili
mento di un'op di scuola quotidiana per quei rami d'istruzione che la Regia 
direzione ravvisò più convenienti per la maggior coltura degli allievi, e 
per metter! i in grado di esercitare con maggior vantaggio le rispettive loro 
arti; tali sono: di Lettura corretta e Calligrafia; di Grammatica italiana cd 
Aritmetica ; di Geometria pratica applicata al disegno lineare architettonico, 
ecc.; di Disegno d'ornato; e delle principali nozioni di Mecanica, oltre quella 
di Teoria per la fabbricazione dci tessuti, assai prima d'ora i~>i stabilita. 

L'istituto è amministrato <la tre direttori secolari nominati da S. ~1., td 
il servizio interno è affidato ad un rettore e ad un vice ·rettore, entrambi 
ecclesiastici. 

Direzione 
Provana di Collegno conte Giuseppe, G. Cord. *· gentil. di cam. di S. M· 
Giriocli di Monastero conte Filippo, membro della R. camera di commercio 

ed agricoltum ecc. 
Ferrari di Castelnuovo mach. Teoiloro, gentiluomo <li camera di S. M. 
Rettore, Rondo teol. e canonico onoruio Chiaffredo 
Yice-rettore, Castagno teol. Chiaffredo 
Tesoriere, Buffa Francesco 

Con"itto della Pro"ddenza 

La R. Opera o Convitto della Provvidenza riconosce la sua formale istitu
'l.ione dalle Lett. Pa t, del 4 maggio ~735; il suo scopo attuale è quello di ri
cevere in e~ucazione giovani ragazze di ci vii condizione, pagan<lo la pensione 
mensuale a, L . 36 . 
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l. regolari es~rciz.i di cri~tiana pi~là,l'arn~aestramento i~ ogni sorta eli la

von donnesch• e d, ago; l econom•a domestica con acconc10 studio di lettere 
conforme al nuovo programma di educazione pubblicato in ottobre 1850 
sono la sostanza della detta educazione . 

Vi sono fondati alcuni posti gratuiti , parte dalla munificenza Sonana e 
parte da particolari famiglie : in totale le educande sono ordinariamente' in 
numero di cento dieci circa, 

La direzione della R. Opera è composta di un presidente, di due direttori 
ecclesiastici, tre secolari e di una direttrice primaria. 

Direzione 
Presidente, Colla cav. Federico, C. *• cav. dell'O. <li s . Greg. M., presidente 

capo, contro l l. geo . e sena tore del regno 
Direllori ecclesiastici 

Rossi teologo Agostino, *• R. cappellano onor., e cappell. delle guardie del 
corpo di S. M. 

Peletta di Corta n zone ab. Camillo, *• limosin. di S. ?ti ., ca n . <lella metropoli t. 
Direttori secolari 

Doria di Cavaglià marchese Emanuele, *• <O>, maggior generale, ecc. 
Dollero Giacomo, patrirnoniale 

Direttrice primaria 
Franzini contessa Gimeppina nata Vinay 

Opera Pia clelia lleudicità istruita 
A tre principali oggetti è diretta questa benefica istituzione fondata nel j 77 i. 
1° A far istruire nella religione i poveri d'ambi i sessi e d' ogni età, i 

<1uali intervenendo agli esercizi di cris1iana pietà che si praticano mila chiesa 
di Santa Pelagia, ricevono uscendo una elisc•·eta elemosina. 

2" A tenere scuole aperte in va ri quartieri della città per i ragazzi po
veri dei due sessi, i quali vengono ammaes trali nei doveri della religione, 
nella lettura, nella scrittura, nell'aritmetica ed in altri lavori adattati al loro 
stato ed alla loro condizione . 

30 A <lare ai poveri giovani uno stato e mezzi di sostentamento, collo
candoli come apprendizzi per tre o quattro anni presso abili e reputati fab
bricanti ed artetici per imparare qualche arte o mestiere ; ed in quanto alle 
figlie coll'assegnamento di una dote in caso eli matrimonio o monacazione. 
Oltre a ciò la b"nemerita e zelante Direzione nell'intento di favorire ed 
estendere sempre piLt nella classe bisogroo>a l' istruzione, aperse con sovrana 
autorizzazione uno stabilimento di olio distinte scuole serali <lurante l'inverno 
per gli artieri. 

Le scuole per i ragazzi distribuite nei diversi quartieri della capitale sono 
al dì d'oggi in num. di 21 e trovansi affidate ai Fratelli delle Scuole Cristiane. 

Quelle per le ragazze affida te alle Suore di S. Giuseppe, sono in num. di ~ 2. 
La Direzione è composta di un presidente e di undici direttori nomi

nati aa s. ì\1. 
Direzio11e dell' Opera 

Presidmte, Alfieri di Sostegno march. Cesare, G. Cord. * ecc. 

Direttori 
Cotta Giuseppe Antonio, • 
Massimino di Ceva e s. Michele 

chese Casimiro, C. * 
Rayneri sac. Gio. An t., professore 

mar- Pollone Ign., prof. d'an. nella R. Un. 
Cova avv. Andrea, intend. gen. 

Giusiana di Primey conte Vinc. 
Giriodi di Monastero conte Luigi, con-

sigliere d'appello 
Cays di Giletta conte Carlo 
lcheri di Malabaila conte Giuseppe 
Gazelli di Rossana abate Stanislao, 

demosiniere di S. M. 

De Brès d'Osfrires c. te Feder., magg. 
generale in ritiro 

Rettors .Iella chiesa e direttore spirit. 
delle scrwle, Cavallo teol. ed avv. 
Giovanni Michele 

f/ ice-rettore della chiesa , Somiotti 
teol. Pietro Luigi 
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Opera Pia o Compagnia della Misericordia 

lndipende~le~nent~ dallo s~OP? religioso, ~ome ~rcico!'fratcrnita, la Compa
g u.•a della I111sencord1a sotto 1l t1Lolo d1 S. Gwvanm Ballista decollato esisteute 
pnma del 1581, attende eziandio all'amministrazione delle carce;i essen
d?le dal Governo aflidato l'incarico della somministranza e distribuzione 
~;•ornaliem del pane e ddla minestra ai carcerati, come anche della provvista 
del loro .' 'estiario, dei medi.:amenti in caso di malatti~, e di ogni altra cosa 
nccessana alla loro sussistenza, al che essa arlemp1e gr~tuitamente uon 
aveudo se non se un tesoriere ed un er.onomo stipendiati cnn pochi servi 
e versando tutti i redditi cieli' opera pia delle carctri pel miglior tralteni: 
mento. 

Un altro particolare assunto della Compagnia è quello eli alleviare per 
quantn è possibile la rniserevole condizione dei carcerati d'ambi i sessi, di 
instruirli nelle cose di religione, di raccomandarli per la sollecita spedizione 
cle'loro procedimenti, e in uua parola di presta•· loro io ogni maniera quei 
ca ritatevoli aiuti di cui possono abLisognare. 

Govcmat•Jre, Moreno abate Ott., sen. 
del Regno, economo geo. regio 
apostolico 

Govematrice, Franzini contessa Gi11· 
seppina nata Vinay 

P ice-sovernat . , Polto Secondo, ·me
chco collegiato e deputalo 

Pice -;ovematrice, Gallina Angela 
nata Novellone di Scandeluzza 

Sindaco, Feooglio Ignazio, capo di 
divisione all'azienda gen.d'artigl. 

Vice· sindaco, l\iiglielli avv. Vincenzo, 
deputato 

P ice-sifldaco, Giordano avv. Pietro, 
impiegato nel ministero finanze 

Prtifetti delta chiesa, Pelelta di Cor
tanzoue canonico Camillo limo-
siniere di S. l\1. ' 

Corte di Montanaro conte Paolo 
Prifetto delle carceri, Balbina Car 

lo, '*', consigliere municipale , 
coadiuvato da otto vice-prefetti 

Controllore Ùt-1°, Lana Luigi, se~rc
. lario nell'inspez. del R. Erano 

Segretario, Turvano no!. coli. Gius. 
coosigl. muuicipale 

Compagnia di san Paolo 

Questa compagnia, che ebbe principio nel 1563 oltre alle varie obbliga
zioni religiose inerenti alla prima sua istituzion~ , è pure amministratric, 
<Ielle due seguenti Opere pie, denominale cioè Istituto principale-Mo1!te d! 
Pietà ad interesse. 

IS'l!TUTO PRINCIPALE 

Il eletto istituto ha per oggetto : 
1. La distribuzione di soccorsi ai poveri vergognosi di varie classi della 

società, ai catolizzati ed agli infermi . 
2. L'assegnamento di diverse doti, tanto in caso di matrimonio, che di mona

cazione, e la somministranza delle vesti alle fanciulle povere o meno a~>iate. 
3 . La direzione di esercizi spirituJii. 

0 

• 4. Il ~a~t~nimen~o. e buon governo di d~e case di edu,cazione per giovani 
z1telle dr c• vii condrzJOne, dette l'una del .Soccoroso, e l altra del Deposito 
accolte ~ntrambe sotto la protezione di S.l\1. la Regina. ' 

5. E per fine i l carico di tener aperto un Illonte di Pietà gratuito. 

L'amministrazione è composta del Rettore, del vice-Rettore, e dell'Economo 
generale unitamente a varii altri ufficiali che si eleggono annualmente. 

Impiegati 

Segretario, Ferrante avv. Francesco 
Tesoriere, Fossati Giuseppe Maria 
Computista, Demichelis Frane . Giac . 

j Controll., Molinai'Ì Matteo 
t Applicato, Ferrera Francesco 
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llonte di Pieià acl interesse 

L'ammiuislrazione di (jllesto l\lonte eli Pietà è stala lin dal 181 r. d' _ 
tli n~ di S. III., interiualmentc affidata alla predetta Compa~>nia d' s~'p olr 
l l . l l d' . l " ' . ao r., a qua e VI p~·ov•' ec e co mezzo 1 una spec1a e Deputazione composta drl 
rettore, del \'ICe· re ttore, dell'economo generale, del vice-economo ger . l· 

d. l .. l . d Il ICI3 c, 
c 1 .o tn ueputat1 c a Compagnia che s i eleggono annualmente. 

L'mteresse che si riscuote sui presti ti contro pegni è fissato al 6 per cento 
nll'anno, e le parti~olari norme dell'interno servizio e buon andamento de l 
Monte sono <l etermmate tlal Regolamento approva lo con Reaio Brevetto d Il ' 
5 se ttembre ~840 e da al tre posteriori disposizioni. b < 

1 

Impiegati 

Filipp~ a••.v. Cado, segretario l Fil!ppa Gioachino, ~rwrdamr.ga:. . 
Craverr Gmseppe, tesoriere Chravcs Angelo, perito estimawre 
Eydoux Giuseppe, liquid. computista 

Delegati delle giunte parrocchiali 

11/etropolitan.,, 
Corpus Domi11i, 
~ . Filippo, 
B. V. degli Angeli, 
San Tommaso, 
Ss. M artù i, 
~ali Dalma:;zo , 
B. V. del Cm•mir1e, 
S. Maria, 
Sali Francesco di Pnoln, 
SS . Anllun:.iala J 

San Carla, 
S r1nla Teresa , 
(;rall !11 ad re di Dl(o , 
]~urgo Dora , 
Sant'Agostino, 

Av''· Rodetti e .Soldati Coslantinu 
Teologo Pavariuo 
Perratone Arrnaudi e Franchelti 

Teologo Biollè 
Conte Cappello di Sauft·auco 
Dottore Rofii eù av\'ocato Canonica 
Tadino ed avvocalo Mathieu 
Cavaliere Dogli otti e Mautin;;> 
Cavaliere Villauis Pietro Panlo 
Conte eli Pino Giuseppe 
Cerruti Bonaventura 
Avvocato Arduino 
Notaio Tnrvanl' Giuseppe 
Signor Brogliati 
Ingegnere barone Gio,'anni 
Bl'lln Giuseppe c Ber ta 

Opet•a pia ed Ospedale eli s. Luigi Gon7.a~a 

L'ngg~lto principJie di questo pio istituto, ch'ebbe principio nrl 1797 
yuellu st è: 
. 1° Di. f:•rc visi.tare e ~occorrer~ se ttimanalm ente n eli <· proprie ~bitnioni tutti 
1 pov.en wferm1 sparsi per la Città, c~ m presi i borghi, che non possono altri · 
me"!' essere provveduti del necessano, c che non possono , enir amn•es• i 
negh ospedah o per la riStrettezza di questi o per altre particolari circo
stanze. 

2° Di cl ar ricovern mll'?spec!ale. proprio clei~'Opera a queg li infermi n i quali 
la natura d~lla mala ttia "'~" .rl ncovero n eglt altri puhhlici stabilin•cnli, o 
che manca 10 casa loro clu glt assis ta. 

Le domande di soc~orso si fanno ul limo~iniere deputalo eli ciascuna paroc · 
ch 1a o<l alla segrete11a dell'Opera, mediante esibizione ddle fedi di po,ertà 
e di malattia. 

Lo ste~so si pratica per le clomamle d i ricovero nell'ospedale: ma per ciò 
ottenere rl postulante dovrà inoltre giustifica re di essP!'e alletto da una delle 
s~guenti tual.attie, rioèflisi '.cancro, idrope·cro11icu o nzarasnw. Il ricovero 
S I accorda d1 preferenza agi • infermi ab• tanti nella citt à di 'l'orino e .;uoi 
borghi , ed in loro mancanza \'iene esteso aoli infermi del territorio ed a 
'l"clli degli altri luoghi. 

0 
' 

11. d etio ospedale contiene al presente l 08 letti per gli infermi dei due 
sess1, e. le ,PHsoue che escono ~;uarite dal medes •mo godono ciel sommo 
\'antaggw d1 poter ancora pH quindici g iorni cons!'cutivi ric~vi'Te un ~om· 
pet••nte \'itl o. 
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Annesso poi a quest'Opera trovasi inoltre l'Istituto Carlo Alberto fondato 
dalla pietà. sovrana con fondi del ~atrimonio suo particolare. Quest'Istituto 
consiste in una infe1·meria di 24 leth nell'ospedale dell'Opera suddetta esclu
sivamente destinata per i poveri infermi affetti dalle seguenti malattie, cioè : 
ictiosis, pelagru·ephelis scorhutica cancroide , tigna tuhercolata c lehbra a 
qualunque luogo o provincia ~pparten~ano. • . ' 

Nessun infermo può esserv1 ammesso senza a\·er pnma ncevuto ~1 pro. 
prio domicilio l'avviso di accettazione: ad un tal fine i poveri infermi della 
città e territorio di Torino, d~vono pr:esentare le f~ch di ba~tesimo e di po
vertà ed un certificalo del med1co o chirurgo, ben c1rcostanz1alo della malattia 
alla segreteria dell'Opera; e quegli degli altri luoghi e provincie rimettono 
gli stessi attestati al rispettivo sindacn locale, al quale incumhe eli indirizzarli 
all'intendenza provinciale, e questa al Ministero interni per l'opportuno corso. 

L'amministrazioni! dell'Opera pia è afficla!a ad una direzione composta 
di quattordici Direttori nominati da S.l\1. tra i membri della Società di S. 
Luigi Gonzaga, canonicam~nte er.elta nella chiesa ~ello st_esso spedale ove fu 
traslocata per decreto Arc1vescovde dalla ch1esa d1 S. Gn1seppe, e dei li 
mosinieri di ciascheduna pan·ocr. hia, il tutlo come appare òal regolamento 
approvato con R. Patenti 8 maggio i826. 

/:l.et;ia Direzione 
Saluzzo di Monesiglio cav. Annibale, Baracco a ,·v. sac. Giovanni, dil·eaore 

C. O. S . SS. N ., direttore prima· segretario 
rio e protellore ' Broglia conte Maria di Casalborgone 

Roasenda del Melle cav. Giacinto,'* direttore dell'intemo dell'ospedale' 
Villanis cav. avv. Pietro Paolo, e, di- Direttori onoral'li 

rett. de t; li affari contwziosi Pro vana di Collegno cavaliere Luigi , 
Tre visi cav. Gius. Maria,* G. Cord. *' 
ltocci cav . Felice Bonaventura, *• Montegrandi conte Eug., '* 

dir. d'economia interna dello3pedale Galea'ni d'Agliano cav. Nicola conte d i 
Ferrero della Marmora cav. Ed., * Caravonica 

diretl. dell'azienda informi Impiegat i odinarii 
Racagni Costantino, dir . dei ricoveri Crodara-Visconti cav. Gius ., te•orier-e 
Tarella cav . dott . med . Ambro~io, '*• Gaffiuo Giuseppe, computista 

direttore per la pat•te sa11itaria dello Bistolfi sac, Felice, rellore 
spedale Hichiordi >ac. Michele, id. 

Trabocco eli Costagueto conte Cesue, Strumia dott. coll.l\latltlll,nzedico ù1 i" 
G. Cord. '*'• senat. del regno Genovesiv Callisto, medico Ìll 2° 

Mola di Lari s. è conte Domiziano, di- Frola dott. coli. Pietro, chirut·go in i 0 

rettore in.,ir;ilalore ai lasciti Vigo Carlo, chirurso in :1° 
Gattino avv . Giuseppe An t. , '*• se n a t. Qua11,lia Vincenzo, economo dello sped . 

del reAnO, direlt. economo dell'opera Scaletta damigella Antonietta, r;o"er
Dorio di Cavaglià march. Eman ., * uallle dello spedale 

Limosinieri collettori per· ordlfle d' an-:.ianita 
Trabncco di Castagneto conte Cesare, l Faussone di Clavesana march. Carlo, 

G. Cord . '*• pref., santa Teresa san Carlo 
Corte di Moutanaro conte Paolo, dez Ferro Domen., s . Maria del Carmine 

Corpus Domini Rossi avv. Francesco Luigi, ss. Ste(ano 
Doria d i Cava~l1à marchese Eman.'*', e Gregorio (ss. 11-/artirz) 

pref., sa11 Tommmo Borelli teol. Gio., Simone e G-iuda 
Pansa avv. Fr. Luigi, s. Maria di Piazza ( bnrgo Dora) 
Rad1cati di Broso!o conte Giuseppe, Brogliatti Domenir.o, Gran Madre d i 

sa11 Dalmazzr1 Dio e • · 11'/arco 
Giriodi di 1\Iona•lero c3v . Teodoro, GraYier cav. a~v . Paolo Camillo, SS . 

san Giol'anni Battista AnnuTlziata 
Baglione Agost., u . Giacomo e Filippo E'~lletti Cirillo, di s. Lazzaro 

(s . Agostil!o) Ceresole Fer·diuando, Madonna degli 
Bosi() teo l. Ant011i •>, s. Fra11cesco di Angeli 

Pavia Cravrsaua Carlo, s EuseLio (s. Filippo) 
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P ansa avv. Fran•:esco Luigi, s. 
di Ptazza 

Coadiutori 
Maria l Gravier avv. 

Allllullziata 
Pietro Camillo , 

R. Ospedale generale di Carità 
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ss. 

Il R, ospedale generale di carità, la di cui prima origine sale al ~ 619, e h 
sua regolare fondazione " sua amministrazioue col R. Editto 1 i aprile ii t 7, 
contiene iu sè tre distinti stabilimenti : 

Il primo, detto dei GiovaTli, serve al ricovero non solo dei poveri d'am.ho 
i sessi che si trovano veramente di giovanile età, ma di quelli eziand-io cke 
ricoverati giovani nell'ospedale, ·si sono in esso invecchiati . · 

Il secondo è eletto degli Invalidi, perchè in esso si ricoverano i soli poveri 
d'amhi i sessi che per vecchiaia, per imperfezioni di CO"f'O o per mal~ttie 
cron1che sono riputati veramente invalidi . 

Il terzo si chiama Opera Bot;etlo dal nome del primo e princip;tle l>11ne · 
fattore, ed è riservato per i poveri d'ambi i sessi affetti da malattie ~ifilitiche, 
ed altre comunicabili contemplate nei rispettivi atti di fondazione. 

Oltre ai detti posti, ve ne sono alcuni altri destinati a persone affette d alte 
•!esse malattie, ma i di cui mezzi loro permettono di pagare una modica peu · 
:,t une. 

Un regolamento stato approvato dal Re con brevetto del t 2 maggio f 8;38 
provvede a tutte le emergenze per il servizio interno dell'ospedale·; ed un 
.uccessivo R. hrevdto 22 dicembre 1840 det.,rmina il modo ed il personale 
della congregazione generale amministratrice del R. Ospedale 

Chiunque aspira al ricovero nel R. Ospedale di C ;ori là, deve .. i mettere alla 
sc~reteria dd medesimo i certificati e le fedi const,atanti la nascita, il d?mi~ 
c ilio, la povertà e la malattia od altre cause del ricovero, e prcsentarSJ J>GI 
personalmente in tutte le domeniche alla congregazione ordinaria, per otten~re 
l'accettazione in occorrenza di posti vacanti, i <Juali vengono resi noti con ap· 
posito avviso affisso alla po•ta cl'mgresso dell'ospeda le. 

La Congn,gazione generale è composta come segue : 

Direttori d'u/Jizio 
Monsignor arcivescO\•o, presidente nato 
Pclelta di Cortanwne abate Camillo, limosin . dt S. M.} v · . S M 
Nicolis di Rubilant conte 1\laurizio, G. Cord . * trettort pe,- · • 
Nuvoli Chionìo di Thénézol barone, *'• pr•·sidente, per la R. Camera 
Co rsi di Bosnasco conte e cav. , presidcnt", per il Mag. d'appcU() 
Il sindaco della citta 
Ca sana b•nchiere Alessandro l 
Brnn Giuseppe, negoziante 'Consiglieri della ciltà di T ot"ino 
Baricco teol. coli. D. Pietro J 
Raccagni D. Costantino, per la R. opera di s. P oolo 
Raby in l. avv. Paolo Luigi, * id. 

Direttori di elrzione 
Ceresa di Bonvilaret cav . Clemente Juva avv. Giacomo 
De Roussy march. Leonardo Felice,* Gazelli d.i Rossana a!Jate Staoislao 
Vivalda di Castellino mal'cb. Filippo Giriodi di l\lonastel'o cnnk LUISi 
B<'g~io barone Cado, '* Pensa di Marsaglia conte, consigliere 
Mofià d1 Lis1o conte Gnglidmo d'appello 
Siguorettì llernardino, '* Vidrana di Mooasler.olo c. te Carlo Pr 
Rignon conte Edoardo,* !\.dami 3\v , 
:Ualbis Butone di S~rnbuy caute Aug. Cov~ a'·~. Ìl\teuò. g~n . 
t\lolines 1-' rancesco Carle-v~ris r.ot. caJV. Carlu 
Chiavarina di Rubiana <onte Am~de11 R•<"ca G11glielruo 
l'ersolio cav. " '' ' '· Carlo N. . , ~· N., 1

• N., N. N. 
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Impiegati 
Tempi_a Efi.si? Benedetto , segretario l Rogge~o not. Vespasiano, applicato 
Gherz1 LUJgJ, applicato Castelli Stefano, tesoriere 

Ospedale magg. tU s. Gio. Battista e tlella. Città di Torino 
. Io q_ue~t'ospedale, che è il piu antico della Capitale, e la di cui istituzione 

SI fa n montare oltre al sec. XIV, si rir.cvono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattie sanabili, taqto in medicina che in chirurgia, escluse le comunicabili. 

Trovaosi pur anche nello stesso ospedale, fondati dJ rarecchi p,ii benefat
tori ' varii letti incurabili , la nomina dei quali appartiene ai rispettivi patroni • 
. ~l numero ordinario degli infermi povtri curati" gratuitamente in questo 
JSlltuto., ascende per ogni giorno a 396 circa: cioè 205 uomini e l9~ clonne : 
quello degli invalidi ossia incurabili si è di 81, di cui 34 d"i sesso mascoljno 
e 47 di sesso femminino. 

Si tengono inoltre nello stesso ospedale varie camere separate per uso delfe 
p~rsone di c! vii condizion~ cbe "olessero i vi farsi curare mediante pagamento 
d1 u?a pens10_ne ragguag~·~ta dalle L. 45 ?l~e L. 60 per- ogni mese. 

Iv1, per ult1mo, è stab1hta la scuola chmca delle malattie mediche e chi
rurgiche . 

L" ospedale è govern:ato da un apQosilo regolamento da S . M. apQrovalo con 
R. brevetto del11 l l agosto 1 !142, ed ammin istralo da una Congregazione com
po.sta ?i. do?ic! direttori_, cioè di sei ca~onici e ~i sei co~siglieri di Città, no· 
mmat1 1 pnml dal Cap1tolo mctropo!.tano, ed 1 secondi dal Corpo munici
pale, e sotto }a presidenza di monsignor Arcivesco"o. 

L'interno regime è affidato alle Suore di carità di s. Vincenzo de'Paoli che 
vi sono in numero di 22 solto la dirczion~ d'un arr:mioistratore a ciè delegato. 

Congregazione 11.nuniuistratriu 
Monsignor Arci•·escovo-, presidente 

Canonici della metropolitana 
Borsar~lli di. Rifreddo Carlo, * ~ Vog~iotti Alessandro 
P~lazz1 Fehc~ Alas1a Guglielmo 
F1ssorc Celesllno l Peletta di Cortanznne cav . Camillo 

Consiglieri comunali di Torino 
Cantu profess. cav. Lorenzo, * Goy di Quarti conte Calisto 
Capc_llo Gabriele _detto Moncalvo,* Set;r. arch ., Rovere avv. S tef~no 
Galli della Logg•a conte Ferdinando Tesoriere, Vasino Filippo 
Duprè Giuseppe Luigi, banchiere Economo, Beltrandi Luigi 
Juva avv. Giacomo 

Mcd. ord., Fissore Gius.-Bertoln!ti G. B.- Caramello G. B.-Schina Cesare 
Medici assist., Nicolis lgrl3zio- Costelli Gio. Bali. 
Cf.irur . ordi11., Ribcri prof. Aless., C. *• ~ ·-Gallo Luigi * 
Chirurgi assistenti, Bruno Lorenzo- Pacchiotti Giacinto ' 
Capo ed economo della spezieria, Abhene Angelo, •• prufessore di chimica-

farmaceutica, consigliere straordinario nel consiglio superiore di sanità ecc
Rettore spirituale anziallo, Balbi can. Antonio 
Rettori spir., Rapelli teol. Angelo- Ca veglia Do m. -Rossi leo l. Luigi. 

Ospizio dei Catecumeni 

L'Ospizio dei Catecumini è stato fondalo nel sec. xvr clall'arciconfraternita 
clello Spirito Santo, da cui è pure amministrato, ecl ha per O"gello di ricove
rare e fare inslruire tutti indistint:rm ente gli accatolici che" al medesimo si 
presen!ano di 9naluo_qu_e se lla, come anche di qualsiasi rcli~ione, ebrei, turchi , 
J~olatn. ecc., d1 qnals1as•grado, sesso eri età, e tanto sudditi che esteri, purchè 
d1sposll ad abbandonare i loro errori, ed entrare in grembo di S. madre chiesa . 
. 'Y_e~1gono in_olt.re rlai!'Ospizio somministrati lungo l'anno , limPsine e sus
ldll Hl dcnan a1 tat.,hzzandi ~cl ai catrAizzati . 
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L'amn1inistrazione dell'Ospizio è stata riordinata con Regio Biglietto del 20 
febbraio 1847 , e si compone ciel Proteltor~, di un Pr~sidcnte, di un Vico
presidente, ciel Priore e Vice-priore dell'arc•co"nfratermla, membri nati, e di 
1 2 altri membri elettivi tutti scelti fra gli ascritti alla detta arciconfraternita, 

Protellore dell'ospizio, Il secondo presidente della R. ~a m era cl e' Conti 
Presideute, Colla Vittorio dott. in medicina e chiru•·g•a 
Vice-presidente, Joannini Ceva di S. Michele conte Alberto, '*'-• m astro udii . 
Prior·e, Avogadro di Collobiano conte Filiberto 
Vice· pri01·e, N. N. 

.Amministratori 

Dollero Giacomo,patrim. e caus. coli., 
Pioda Giuseppe 
Arò Gio. Maurizio, segr. negli al'chivi 

[;Cit· d~l Re{jllO 
Galeazz• not. Francesco. 
Elia dott. Frantesco, chir. magg. 
Trotti avv. nobile Ferdiuando, * 
Durando Gio. Andrea 

Geninati Angelo Ignazio, caus . .:oli. 
J(erbaker Luigi 
Granelli dott. in medicina Lorenw 
Perotti Antonio 
Rayrnond Giuseppe 
Rettore, None can. leol. Filippo 
Segr. ed arc!.iv., Trucchi no t . Giovanni 
Tesorie1·e, O?erti Felice 

'Jlegio Ha.nicomio 

Il Re Vittorio Amedeo II di motu proprio ordinava, per Lettere paterrti 
del 2 giuguo 1728., l'erezione in questa capi tale d'uno Spedale de'Pazzi ~er 
tutti i suoi Stati, appoggiandone la direzione alla confraternita del SS . Sudano. 

Lo sviluppo che prese successivamente questo stabilimento, fat~osi _oggid~ 
piu che mai importante, richiese necessariamente no~ solo la d~sll~az1one dt 
un nuovo e piu vasto locale allo a contenere. colle rleb1te separaz10~1 un mag
gior numero di ricoverati, ma eziandiu la n forma delle s1esse ant1che rcgofe 
di amm inistrazione. 

Difallo trovansi ora i maniaci collocati in approprialo fabbricaln diviso in 
due quartieri, uno cioè per gli uomini e l'~ltro per le donne! s~ato espressa
mente costrutto tra il l828 ed il~ 835 con 111geute ~pesa~ c•.n. F..• ~uppl1. pa~t.e 
con sovrAne largizioni , parte con generose offerte de1 co.' P'. c• v•!•, ecclesJasllCJ, 
militari ed altri individui, e parte con lasci ti e legali '" can tate,·ot. bwe· 
fa ttori. 

Al governo economico dell' isti!uto, prov_vede il r~gola.m~nto organic_o ei a 
S. 1\l. approvato per lettere patenh _2 0 magg•o 1837 , m. eu• · fra l_e al tre c!.~p o
sizioni si è nominato una nuo,·a d1rez•one composta 01 un pt·esJdente, di t 5 
cl irettori elettivi, e del priore della confraternita del SS. Sudario direttori! 
nato. 

Un altro r egolamento od istruzione pel maueggio interno "enne compilata 
~resa esecutoria eia! la R. segretHia di Stato Interni add\ .16 ~go_sto 183~. 

In due si possono essenzialmente distinguere le cl_assi _de• ~·coverall ne ~ 
R. ::'llanicornio, l'una cioè delle persone 3j(iate, per CUI eSSI od 1 loro parenh 
possono pagare la pensione determinata dai regolam~n ti ?alle L. ,500 ali~ 
L . 900 annue a seconda del grado di trattamento che SI des1clera, e l altra det 
poveri, la di cui pensione st~bilita in annue L. 260 viene p-agata per 4z5 dal-
l'erario provinciale, e per tz5 da quello comunale . . . . . 

L'uso delle catene ecl altri rigori è affatto abbandonato, e questi wfeilc~ sono 
al dì cl"oggi curali con le migliori regole de~la dolce~za, procura~<lo ~· me-. 
desimi con tutti· i mezzi, distrazioui, passegg• anche 10 vettura, d•vertJme•~ll 
rlella musica e simili. 

Il numero dei 1iroverati d'ogni sesso e condizione presenti è ragguaglia•o 
a 500 cadun giorno, e l'interno amministrazione per quanl<_> riflelle il quar
iere d elle clonne è affichta alle suore òi s. Vincrn7.o de' r ao ll. 
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Direzione del Regio Manicomio 
Presidente, Gattino avv . Giuseppe, '*• seoat. dd regno 

Direttori 
Fissore ca n. Celestino, pro vie . 
Ghiringhello ca\', pro!. leo!. Gius .,'* 
Ponte di Pino conte Giustppc, '* 
Franchi di Pnnt conte avv . Luigi 
Pinchia cav. Carlo 
Bruzzo intend. geo. Gio. 1\larcello 
Girola professore Lorenzo 
Boggio barone Carlo 
Bruno Giuseppe 
Rey Giacomo 
Ceppi conte Lorenzo, *' 
Turvano not. certif. Giuseppe 
Plochiù dott. coli. Giuseppe 
Scaravaglio Pietro, '* 
Melano canonico Eusebio, '*• diret

tore nato come priore, della co'!Jra
ternita del SS. Sudar·io 

Segretario archivista, Sereno Giulio 
Tesor. Elia notaio e caus. Filippo 

Sotto -segr., Leonardi Alessandro 
!II ed, primario, Bonacossa dott. coli 

Gio Stefano 
Med. ordi!L., Porporati llli~helangelo, 

dottore m medrc1na e chirurgia 
M ed. ordin., Fiori lo dott. Gior·gio 
Chirurgo, Rapetti dott. Pietro 
Dottori appl., Monaco dott. Luigi 

Zelaschi dott. Gerolamo 
!Jfed. 011. com., Griffa pro f. Michele,'*' 

Sachero prof. Carlo Giacinto, '* 
Chir. consul., Malinverni dott. Sisto 
Speziale economo, Ceresole Giuseppe 
Rellore, !.\'Iontà sac. Camillo 
r ice-rett. Viviani sac. Giuseppe 
Economo, Silva sac. Giuseppe 
Superiora delle suore di cart tà addette 

al servizio delle donne r·icoverate, c 
direttr. della lingeria e del tJcstiario 

Pasquier suora Cristina 

R. O pera clelia Maternità 

L'ospizio delle partorienti detto della Maternità, gia annesso allo spedale 
magj;iore di s. Giovanni Battista e <Iella cillà di Turino, venoc instituito con 
R. h•glietto del 6 luglio i 7 32, e fu <Jnindi eretto in particolare stabili
mento, al quale venn~ da S. l\1. preposta nell'anno 1815 una R. direzione suc
cessi~amente riformata ed ampliala con regii brevelli 25 ottobre 1836, 2 set
tembre 1837, 20 aprile 1 839, 9 gennaio i 847 e 4 novembre i 848. 

La stessa direz ione è incaricata ezrandio dell'amministrazione dell',Ospizio 
provinciale dei fanciulli esposti, a termini delle R. patenti 15 ottobre 1822. 

lvi trovasi anche stabilita oura scuola per le donne che desiderauo imparare 
l'arte ostetricia. 

Memh1•i della R . direzione 

Alfieri di Sostegno marchese Cesare, 
G, Cord. *, presidente 

Trevisi ioL gen. Gius. l\lor·ia, * 
Honzini cao. kol. Cesare G. 
Colla l:'cdcrico, C. '* 

Riber·i profess. Alessandro, C. *' 1 ~ 
Franchi eli Pont conte Luigi, olf!, 
Ocfon•ari conte Costantino 
Valentino cav. Angelo, '* 

Regio U.icoTero di lllendicità 

Questo pio stabilimento, fondato per cura di una società di pietose e.. ca · 
ritatevoli persone, è slalo aperto il l O gennaio !840 col precipuo fine di 
sband~re la mendicilà, di dare soccorso, ncovern, e lavoro ai poveri della 
città e provincia di Torino P" il loro mat!giur bene spirituale e tetnpo 
rale;. e di togliere i malori che vengono d" l!' ozio, fatali agli stessi vag•
bomla ed alla civile societa. 

L'erezione ne è slata permessa con R. Brevetto l O giugno 183 7, ed il re
golamento fondamentale venne approvato eon H. Brevello 21 apl'ile 1838, e 
rinnovato con altro regolamento approvato con R. decreto ·l6 ago>IO 1850. 

La casa e le attinenze del ll.icovcm apparten~ono ad uua Societa anonima 
qui appresso designa h . 

Molti ed utili miglioramenti si sono gia intoodotti m••rcè le zel•nli sol
l~:citudini dell'ammiuistrazi one prr migliordrc la cond izione morale c rnate · 
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ria le di quegli inl~lici, e nou ultimo è certo quelln della conveniente am· 
pliazione del fabbr~cato. , d 

1 1 
l' 

1 ricoverati che lavorano, hanno per l?ro la meta_ e. avoro g!orna 1ero: 
Al dì d'oggi vi s~no nel ricovero 500 Circa accaton• det due sess1 comprest 
fanciulli e le f3l1Cmlle. d" . · 
L'amministrazione del pio e regio istituto è compos ta ' 36 membn eletti 

dalla società in congrega senerale. . . d' -
11 servizio correute ed ordinario è d1stmpegnato da una orl!ziOne per ma· 

nenie scelta fm la detta ammiuistrazione. . l . l" 
11 sindaco della città di Torino e due c~nsiglieri deputati da cuns1g 10 de-

legato sono membri nati dell' ammir11slraz•o~e . 
l s pettore superwre 

Sallier Jella Torre conte, maresciallo 
Membri della Direzione permanente 

R. Commissario, Colli di Felizzano march. Vittorio, '*• <()> 

Presidente, Vachetta cav. comm. abb. Dirctt . dellefahhr., Cla_r~tta avv. pre -
"t t 1\'1" h 1 stdente Lmg• 

IDI ra 0 IC e e V J" ' V' ""- iu p. 'd t n r. Gattinara conte Ar- Id. ag tenh av.v . wc., :""., g • 
resL ,eneo o ! . dice d, i a cujtiiiZione 
bono Mercurtno rj' l · R 

f'ice-presirl., Cotti n intend. avv. Giac. Dirett. delle '!la"' att.,e avort, acca 
Dir. di spirito, Bergher can. sac. Paolo G1o .. G:ugltelmo 
Oir di segr Buniva prof. avv. coli. G. Id . Rey Lu1g1 . 
D . · d ' . ·• reria Dupré Gius. Luigi Dirett. del GOiltenzioso, Vegezz1 avv. Z . 

trelt. 1 .eso • . D ' · R' d tt coli E,.. n · tt d ' ont 1\'lartorelli cav. Grac. trett .samt., 1gnonavv. o . : ., . 
n:~~tt: ~eU'ec~',wmiu, Rey Luigi· Dirett. delle questue, Raymond Glll>. 

Amministratori 

Il Sindaco della città di Torino, 
Baldissero c. te Eugenio, ammù1. onor. 
Chiavarina Cl)nte Amedeo 
Melano cav. Francesco 
Rossi teol. Agostino, *' 
Uobilant cav. Carlo 
Signoretti not. Domenico 
Galli della Loggia conte Carlo 
Sianoretti cav. B~marduw " . Lilla duca Antom o 
Ales,o avv. Carlo 
l\flolines Franc,·scu 

Gromis di Trana conte 
1\:lasino Giuseppe 
Sclopis Giuseppe 
Cossato cav. Gio. Batt. 
Rodetti avv. Pietro 
Gozzani di s. Giorgio march . Carlo 
Pozzi Gio. Battista, *· iutend . gen· 
Oumontel Gilberto 
Gallenga avv. Celso 
Borbnnese Carlo 
Rebaudengo Giovanni 
Cerruti Pietro Bonaventura 

D ./fie io centrale 

Fiore Giacomo .L.uigi, segretario l Basi li Ferdinando, commesso 
1\'Ial inverni Zeffirmo, tesortere • 

Società anonima prop1•ictaria della casa del It•co-vet•o 

Mdano cav. Francesco, censore 
Dallosta L. not., commiss . 
Bar~cco teol. , id. 
Tre visi cav. int end. gen . Giuseppe 

l\lichela ingegnrre, ist>· del fuhhricato 
Bossi ingegner~, vice - co~nmiss. 
Engelfrcd Enr1co, tesonere 

Ritiro delle Vedo-ve e nubili di chil condizione-

Questo ritiro 0 com•itto,-eretto con R. patenti 27 ottoh~e 1786, tr<~vasi cnl
loc•to in amena posizione e hm adatt" fabbricai~ s~1i col h della ~ap1taleb ~~~ ~ 
breviSsima distan:r.a dalla medesima, ed m esso SI ncevono le ve _ove no l '. e 
Ji ci,:il condizione. le quali 0 per deco;o .d.i sta~o o per ne~es~ana econom1a, 

enio di solitudine desiderano d1 nt1rars1 a menar v1ta w comune . . 0 ~e~~s~n~ pure amr:nettersi figlie nuhil! di matura elà,la posizione delle 4ualt 
è dal pnbhlico conSiderata come ,·edo\'de . 
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La pensione da pagarsi dalle dette convittrici è fi>sata a lire 360 annu . 
l~ dommde per l'ammessione sono presentate a lla clirczione <l ello ste' e 

l ' l · l 1 l esso r1 n'li, 1 lutt.o come è prescntto <a rego amento analogo appro,·ato per H 
le tt ere patenll 2i febbraiO i823. · 
L'amp lia~~one poi fat tasi d e_ l dett~ fabbricato, e l'a•.'mento avuton'! nelle 

renrhte .d~ll•sl•tnto, ha determmatu S. l\1. nella s~a can l ate~o l e sollecitudine 
a fondarv i , con_ R .. brevetto 17. otto.hre 1840, 15 p•azz.e gr• tlllte da accorda rsi 
a vedove o figlie m matura e ta, eh persone benemente dello Stato che c 
l unghi e fedeli servizii abbiauo meritato un tal sovrano fa vore , ' on 

Le domande poi per questi posti debbonsi indirizzare al ministero dell ' In . 
terno. 

La Direzione pel buou govemo del Conviuo venne con R . dec,.eto 25 l> e""· 1852 
composta come segue : 

Presidente, Nigra Giovanni, C, * 
Membro, Gay di Quarti conte Cal istn, * 

id. B~rgher cao. teol. ed avv. Paolo 

Ritiro delle l)OTel'e Orfane 

. Quest'istituto, la cui erezione è anter iore a l i 579, è destinalo al ricovero 
cl. quelle povere figlie, che per la morte del padre e della madre sono ri
maste o~fant', ed i vi loro si provved~no tut ti gli alimenti , il vestiario compiuto 
". quant altro loro occorre secondo d loro stato e co ndizione di p o,·ere tigli!! 
>~eno esse sane od inferm e. ' 

Le orfane r icevono nel ritiro un'educaz ione reli~iosa e conveni ente al loro 
s tato, e sou.o occupate in tutti qu ei servizii e lavor i creduti piìt vant~ggiosi e 
consentanet al loro stato. ' 

_Il n~mero delle ricovera~e non } ~s•o , dipendendo ciò 1lal maggior 0 
mmor importare dell e rend1te d elltslltulo e dalla capaci tà <lcll'~ditì 1.10 : al 
momento vi sono in numero di 11 O. 

Le or~ane per ~sser: a~me~se nel ritiro de.vono essere nati,·e di qu elle ci tt à 
e comum de lla d1 ocesl d1 Tonuo, nelle quali non trovisi cre tto alcun orfa no
trofio; d'avere l'età non maggiore di anni 12 u è minore di anni !! · ;ssere di 
legittimi natali ed ones ti parenti e di buona costituzione !ìsica. ' 

Le d Ì":Jande d:amt~tessione si fan_n? all'amministrazione del riti ro, giustifìcatt' 
da li,': fed1 e ce rllfi~t• comp~o,•a nh 1 sud detti ro·guisi li . 

''sono due pust1 per fi~he venute alla santa fedi!, ancorc hè non m·fane . 
S1 ?';1m~ttono fondazioni di posti mediante pagamento di L. 6000. 
Ilniii'O e gover~ato da un regolm~te~ltn spec.'al~, t1a S. M. apprm·ato · rou n. 

b1 evetto 3.1 gennaiO j 832, ed amm 1mst rato, m quanto al temporale, d,o una 
congregaz•one composta di 6 direttori e (j dame direttrici uomiua li dal He 
di unJ~resi.denl~ nella pers?na. <li monsip,nor arci,·esc.o \'o' della diocesi. ' 

La nezwne tnlerna po1 c affidata a lle suore d 1 s . G 1useppe. 

. P ersonale della Cmtg•·ega:inne 
Presidente, l\Io1ns,guor arci ,·esco ' o di Tr.r·ino 

Direttori 

l'eyrone can. 13ernardinn 
Ha\ i~a _ca n. Filippo, *· vie. gen, 
1\Iassnmno Ceva di s. IH1chele rnarrb. 

Casi miro, C. $,consigliere di Stato 

13oggio bar. Giuseppe, rnaslro .oud. 
G•y di Qua rti coute Calisto, * 
G nnella cav. ingegnere Giovclllni BJtl. 

Direllrici 

~! Samon contessa Angelica n. Siga la D att ili Dellatorre c.ssa G. n . Cas t ~ l l ano 
] Jossasco dellaVolve••a cònlessaLuinia Rad ica li di Marmorito co ntessa Giu -

nala 13iragn di Vische 
0 

stina n. !11ola di Lar issè 
Lo rn elli ni di Cern iago ront. ì\1arianna ({adirati di 13rQsolo Clin lessa c .i<t ina 

nai a C•rc hero no <l'Osasco na l1 Al,·iali 
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lJlcmbri della Commissione per l'amministrazione cstema 

,Amministratore, . N. 
Consigliere, Gay di Quarti conte predetto, incaricato dell'ammin, 
Consigliera, Di Samon contessa Angelica nata Sigala 
Rettor•e spirit., 1\lazzncchi teol. sac. Cesare Francesco 

Ritiro tU s. Gio. di Dio tletto delle Bolline 
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Questa pia istituzione ebbe prior.ipio nel ~ 74 0 per le cure e sollecitudini 
clelia benemerita Rosa Govorra, figlia povera della ci tt a di Mondovì che ne è 
la fondatrice. · 

L'opera. s.i mantiene c~ l lavor~ ~eli~ figlie ivi r~covcrate , per .cui ne~l'iuterno 
dello stab,hmento sono m eserc•z•n <hverse mamfatture e telai che SI possono 
distinguere io lanifìzio, setifizio, filatoio, sarloreria, oggelti di chiesa, la\'ori 
diversi. 

Per· lo smercio dei prodotti vi è un negozio aperto al pubhlico nella stessa 
casa delle Rosi ne. 

Nel mese eli di cembre i 850 venne pure aperta una scuola per l'istruzione 
delle fanciulle al disopra degli anni 6, divisa iu due sezioni, per cui è fissats 
la retribuzione di lire 6 per la prima e di lire quattro per la seconda .. Questa 
scuola è rliretta da mat:stre Rosi ne patentate, e può contenere i 25 allieve. 

Le condizioni volute per l'ammessione nell'Opera sono : che la postulante 
sia figlia povt:ra e pericolante, ~i buona condotta, non mi.nore d_ i anni ~ 5 nè 
maggiore di 21, di una comples_swne sa_na e n?busta ed atta a1 lavor•. d~ll'Opera; 
nell'entrare paga lire cento a htolo d1 pens10ne per gh otto mest d1 prova, e 
si porta il corredo. . . . . . . • . 

Possono però essere nce~•!te a htolo ~· prove le fighe~· ann~ 13 ~omptl~ 
per rimanervi in tale cond1z1one, e medtante pagamento d1 pens10ne smo agh 
anni i5. 

Le dimande pe. r l'ammessione! cor~edate dagli attestati giustificanti i voluti 
requisiti, sono latte alla madre d1r~ttnce. . 

Le ricoverate al momento sono m numero d, 240. 
L'Opera pia posta sotto la pro tezione immedia ta di S. ì\I. la Regina è rappre

sentata da una sua dam~ ; all'amministrazione poi dell'opera, a termini d~l 
regolamento di interna discip lina da S. M. approvato con R. brevetto 2. ma~g10 
i 840 e di altro Sovrano decreto del 16 genn. i 849 è preposta una d1rezJone 
nominata dal Re, e che si compone della madre direttrice, di un direttore ec
clesiastico e di cinque altri co ndirettori: uoo di essi è incaricato da S. M. 
della presidenza della direzione. 

Regia direzio11e 

Parato teol. Felice, *,dirett . presid. 
Bottone Giuseppa, d1rettrice 
Cotta Antonio, *, direttore 

\

Piacen7.a F rancesco, d irettore 
Sella avv. Gius. Viuc., id. 
Baricco C.iuseppe, tesoriere 

Regia Scuola normale de' Sordi-muti 

Essa è specialmente destinata a formare maestri ~er siffatt~ istruzione. 
Alcuni ecclesiastici vi ri cevono le norme sul metodo d, questo m segnamen
to onde acquistarvi l'abilità necessaria per dirigere scuole che. ultel'iormen
te' abbisognassero d'iostitutori ; col metodo d'i~uegnam~n.to vrene offerto -~ 
questi ecclesiastici anche il vantaggio del prat1co eser~tzto, e_ssendo_ perc!o 
ricevuto gratuitamente nella casa un !lumero determma!o d1 . oord•-m.ull, 
oltre quei più che vi si ricevono med1ante pagamento dJ modtca penswne 
per le spese di mantenimento. 

Commissiollc ammi11istratrice della R. sc~tola predetta 

Presidente, Provana eli Collegno cav. Luigi, G. Card. '*• ministro di stato, 
senatore del regno 
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Direttori 

Avogadro di Casanova cav.Paolo, C. * • Danesi Luigi, cap. in r~tJro 
cons. di stato, dispensato dal servizio Rellor~, Conte sacerd. Benedetto 

Pulciano cav. Pietro,*',appl.ai R. arch. Teso•·· grat., Perrero avv. Gius., sear 
Gay di Quarti conte Ca listo,*' vice- della Camera di commer. e di agr'ic: 

sindaco di Tol'ino 

lnstitutori 
Ferrero teologo Paolo - N. N. 

Medico ordinario 
Mosca dott. Luigi 

C!.irur;;o ordinario 

Spe rino Casi miro, dott . in m ed. e dott. coli. in chirurg ia 

Ritiro delle Figlie de' Dilitari 

Que~ta .pia isti~uzione, govern~ta tutt 'ora dai sovrani rrovnclimenti i 2 
genna10 e ~ .lugho 0 ?9, è de.st.m3ta a l ricovero delle fi glie de' militari in 
• lluale serviziO o morii al serVIZIO attivo. 

Le d?mande per l'ammessioue nel ritiro devcno essere presentate al mini
stero d1 Guerra, accompaçnate dalle ferii di nascita e dagli attestati cons tatant' 
la sud~etta quali~à di .figlta di .militar: : le po~tulanti non clovranno essere i~ 
età ~~~ore degh .•!!m olio, ne !f'agg•01:e de1 H, c prima di venir ammesse 
ne l r1t1ro sono v•s•tate dal med1co e ch~rur~o del medesimo. 
~na volta accettai~. de!initiv~mente nel ritiro e trascorso l'anno di prova, le 

fighe non. posso~tO P•'! essere n mandate; ma se lo desiderano, e che i lo ro 
parenti d1~ostrmo dt aver modo da provvedere decentemente al loro sosten
tame_n_to , nm~ng'?no in libertà di uscirne. Se vanno a marito mentre sono 
nel r11Jro , l? d1rez~o~e l~ro .Pr.ocura ~all'Opera pia di s. Paolo una piccola dote. 

I regolan esercJzn dt cnshana ptetà, l'ammaestramento in ogni maniera di 
lavoro. clounesro, ~ discreta istruzione di lettere , formano la sostanza dell'e
clucaztone delle ncoverate . 

Direzione ciel Ritiro 

Presidell!e, Il pri mo presidente della R.egia Camera de' cont i 

Direttori 

Cacheran? d'Osasco c.l.e Carlo~., C.* l Nigra Giovanni, C. * 
P eletta d1 Cortanzonc ah. Can.Jiio, * Martin eli S . Martino ha1·. Luca, * 

Dama direttrice 

l'es Villamarina contessa Teresa nata dei conti di s. Giusto e s. Lorenzo 

Segretario economo e tesoriere 

Vigliardi Felice, capo di sezione alla segreteria municipale 
Consigli di Beneficenza 

Con ~e.gie l~ttere patenti ~O novembre 4 845, S. M. i l re CARLo AtBEnTo 
per fac1htare .'1 solhevo cle1 poveri della capitale ha stabilito in ciascuna 
d~ll~ p~rocch1e di .essa u~ con_siglio di b~neficenza, per esercitare le attdhu
zton~ ~h. CongregaziOne d1 Cantà, e specialmente di promuovere i soccorsi a 
domtcJlto. 

Questi consigli sono composti di un presidente di membri nati che sono 
il parroco, un c~n.si~liere comnna.le, g.li e lemosi~ieri ddle pie O~ere eli s~ 
P~ol_o e d1 S. LU!f;l, 1l ?Jed!co ed Il chu·urgo dei poveri della parrocchia, e 
~~ cmq~e memb~1 !lommah dal He per un quinquennio, come trovansi qui 
ID segu1to descrrttl : 
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Parrocchia di S. Giovanni Battista (Metropolitana) 
Presidente, Duprè Giuseppe Luigi 
P ice· presid ., Bott ino can. Giovanni Battista, curato 

Membri nali 

. 719 

Duprè _Gius. Lui~;i, consig. comunale Batta lia Luigi, med. dei poveri della 
t;i riodi di Monastero ca''· T end., li m. parrocchia 

dello speciale eli S. Luig i Bosio Uberto, chirurgo dei pov. ddlc 
Capuccio avv. Ales~andro, limosi niere parrocchia 

dell'opera di S. Paolo 
Membri elettivt 

Gi riod i di l\Ionast ero conte Benedetto Ben issnn avv. Vincenzo, sesretario 
Ambrogio avv. Felice Fil., direi!. del R. Albergo eli viri il 

Di Baldissero conte, colono . di caval  Rey negoz. Giacomo, tesoriere 
leria in ritiro 

M embri supplenti nominati da S. M. in udienza del 9 genn. i 850 

San Martino di Cas telnuovo e Castel- !'Rocletti avv. Pietro 
lamon te conte Maurizio, C.*· dee., Duprè Ferdinando, banchiere 
della 1\f. maur., luog. gen. in rit. Bocca Giuseppe, lihr . di S. 1\1. 

Parrocchia di S. Filippo (S. Eusebio) 
Presid., Di San Marzano cav. Britannio 

Membri nati 
Derossi, paclre curato, vice-pre .• id. Bdlingeri Celso, med. dei poveri della 
Allìeri march . Cesare , consigl. com . parroc~hia 
Boggio bar. Gius. , limosiniere della Manero Emanuele, chirurgo dei pove 

compagnia di S. Paolo 
Cravesana Carlo, limo s. dell'opera pia ri della p arrocchia 

<li S. Luigi 

Balbo conte Cesare 
Boncompagni cav. Carlo 
Peyron cav. teol. Amedeo 

Membri elettivi 

l 
Perratone Armandi Alessandro 
Scarampi di Pruney march. 

Parrocchia di S. Tommaso 
Presidente, Regis conte Giovanni, consigliere di Stato, senatore del regno 

111 embri nati 
Padre Re~inaldo Chiatellino, parroco Doria di Cavagli à march, Em. * · li-

di S. Tommaso mosiniere di S . Luigi 
Juva avv. Giacomo, consigl. comun. Discalzo Angelo, medico clei poveri 
Massimino-Ceva di S. Michele, mar- della parrocchia 

che se V enceslao, limos. di S. Paolo Patella Annibale, chi r . dei poveri della 
parrocchia 

Memhri eletti11i 
Massimino march . Casimiro l Ceruti Bartolomeo, proprie!. 
Di Sorclevoio conte San Giusto di San Lorenzo cav . cl 'o-
Nava cav. Giacomo, colonnello nore di S. M. h Regina vedova 
Mellano cav. Francesco, proprietario . 

Parrocchia di S. Teresa 
Preside111e, Vivalda di Castellino march. Filippo, de ' direttori clel R. spedale 

gencr. di Carità 
Membri nati 

Padre Benigno da S . Alberto, curato Antonielli di Costigliole ca\' . Angelo, 
Turvano not. certif., consigl.comun. elemosiniere di S. Paolo 
Trabucco di Castagneto conte Cesare, Lessona dott. Mich., medico dei poveri 

G. Curd, '*' , senatore del Reguo , della parrocchia 
demosin. di S. Luigi 'lavi Edoardo, chi r. dei pov. della parr. 
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M embri elettivi 
Pallavicino-Mossimarch.Ludovico,se-,Cays di Gilella conte, 

natore dd Re~no Tua Stefano 
Bolmida banch. Gius., tesoriere 

Parrocchia di S . Maria di piazza 
Presidente, N. N. 

IJ1 embri nati 

&egret . 

Bo~gio leo l. Dom., curalo, vice-pres., Pansa Manfr.,limos. dell'opera di S. L. 
Villaois cav. Pietro P ., con s. comun. Elia Francesco, medico dei povtri dei-
Adami avv . Luciano,limos. della com- la parrocchia 

pagnia di S. Paolo · Perotti Ang., chir. dei pov. della pan·. 
Membri elettivi 

Bertalazone d'Arache conte ' Gaetano l Gromo Losa di Ternengo conte 1-
Peyretti cav. Bona,·enlura gnazio 
Clara avv. Gius. Maria OlivPrO avv. Marcellino 

Parrocchia di S . Rocco (nella chiesa de' ss. artiri) 
Presidente, Ripa di àieana marchese Vespasiano 

Membri nati 

Bellano cav. ed avv. Giorgio, sindaco Elia Frane., medico dei poveri della 
Bruno Giovanni Batt., curato l Rossi av v. Franc.,limos.di S . Luigi 

Bolieri inlend. Pi etro, limori n. di S. parrocchia 
Poolo Perotti Ang., chir. dei pov. della parr. 

Membri elettivi 
Gazelli di H ossana can . Stanislao l Compaire Andrea 
G ay di Quarti conte Calisto, SCfJ"· Vergnano Giusepp-e, tesoT. 
Ranclone caus. coli. Marco 

Parrocchia di Sant'Agostino (ss. Filippo e Giacomo) 
Presid., Carrone di Brianzone conte Celso 

MembTi 11ati 
Pon:r:a ti leol. Vincenzo, curato l Baglione Agosl., limos. di S. Luigi 
l'arolctti a'•v. Gustavo, consi~l. com. · Catclla Giovanni, medico dei poveri 
Roasencla del Melle conte Luigi , li- della Parrocchia 

mosiniere di S. Paolo Bottino Cris., chir. dei pov. della parr · 
Membri elettio•i 

R. camera dci conti Grandis cav. avv. Gio. Francesco, V. 
Gervasio bar. Paolo, . colla terale nella l Bruno Giuseppe, te5oriere 

Doschiasso avv. Modesto udi1ore gen. di guerra, seg1•. 
Anglesio avv. Giuseppe 

Parrocchia della Madonna del Carmine 
P1·esidente, Dogliotti cav . Gio . Vincenzo, intend., capo di div. alla lista civ . 

ll-femb1·i 11ati 

Della Porta teol. Carlo. cur., vice-pres. 
Manna bar. Gius., l'. P . del mag. 

d'app. di Torino, pres. del scn .del R. 
consigl. comunale 

Zappata avv. Luigi, elemosiniere del
l'opera di S. Paolo 

Ferro Do m., e l e m. dell'opera di S. L 
Gianotti Lorenzo, m ed. dei poveri della 

parrocchia 
Peyrani Vinc., chir. dei pov. della par. 

Membri elettivi 

Bichi bar. Maurizio, consigl. al mag. 
di Cassazione 

G'•·andi avv. Alessandro 
Mautino Massimo l 

Sappa bar. avv. Gius., consigliere di 
Stato c elep. al parlamento 

Colla avv . Arnoldo, segretc.rio 

E DI BENHICENZA IN 1'01\lNO 721 

Parrocchia di S . Dalmazzo 
Presid, Quarelli d, Lesegno conte cav. Celestino, procuratore gener. di S. M. 

senatòre del Regno 
Membri nati 

Ravelli p>dre Paolo, curato 
Nola a\'V. Giovann i, ronsigl. comun. 
Corte di Montanaro con te Paolo, limn-

siniere di S . Paolò 

Radicali di Brosolo wnte Giuseppe 
limosin . di S. Luigi ' 

Gastaldi Biagio, med . dei pov . della p. 
Zane Il i Agosl., chir. dei pov. della par. 

Membri elellivi 
San Martino della Motta conte Cesare l ministro dell'Interno 
Salu:r:zo di Paesana conte e cav. Aless. Gallcnga avv. Cebo Michele 
Ga lvag no commend. avv. Filippo, Borsarclli di Rifreddo cav. av\', Luigi 

Parrocchia del Corpus Domini 
Presid. , Sclopis con te Federico, senatore del Regno 

Membri nati 
He<~ry teol. can., rettore della parr. 
Nom•s eli Pollone cau le, cons. com. 
Chionio Nuvoli bar., lim. di S. Paolo 
Cocte di Montanaro con t" Paolo, limo-

Giacomino \'itlorio, medico dei po\' . 
della pa~-rocchia 

Tirnermans Giuseppe, chirurgo dei po
veri della parrocchia 

siniere di S. Luigi 
Membri elellivi 

1\lolines Fra nct•sco l Pavarino P. av\'. cappellano di S. M. 
Carmagnola Giacomo, t~soriere civico Cravosio bar., co nsigliere d 'appello 
Duprè Giuseppe, consigl. comunal e 

Parrocchia di S . Francesco di Paola 
Presidente, Taparelli d'Azeglio march. Hoberto, scnat. dd Regno 

Membri nati 

Bosio leo l. Antonio, l imos. di S. Luigi 
Argen ta Agos tino , medico dei pt•ve ri 

dd la parrocchia 

Genia teol. Gio. Antonio, parroco 
Ponte di Pino con te Gius., cons. com. 
Villa di Montpasca l conte G iuseppe, 

Uberli An t., chi r. dci pov. della parr. 
111 embri elettivi 

limosiniere di S. Paolo 

Casana Ignazio, tesor. gral. 
Colli di Felizzano march. 

senatore del 'Regno l Grosso avv . Carlo Amedeo 
Vittorio, N. N. 

N. N. 
Parrocchia di S . Carlo 

Presid., Luserna di Rorà marchese 
Membri nati 

Caramelli teol. Vincenzo, econ. della Fausscme di Clavesaua mart:b. Carlo, 
parrocchia, vice-p1·e.<. natn lim o~ini e r e di S. Luigt 

'l'haon di l\.evel conte Ottaviu, consigl. Sch iapparelli Emilio, med. riei poveri 
comun . della purocchia 

N. N . 
l\lu>so Alessandro, chirurgo dei pove · 

ri della panocrhia 
jll[ernbri elettivi 

Nigt·a cav. Giovanni, C.* l Due conte Carlo 
8.1\'lartino di S. Germano m. Raimon. N. N. 

Parrocchia della SS. Annunziata 
p,·esidente, Botto di Rovre cav. Giuseppe, abate di San Stefauo eli Vercelli 

Membri nati • 
Trucchi teol. Giaco mo, cm·~to l Chiesa cav. avv . Claudio, lim. di S. L 
flrunati cav. Benedello, ispellore gen. ForuaceGius., med. dei po~. della parr. 

del Genio civile, consigl. comun. Negri Alberto, medico clnr. id. 
Carron avv. Aless., lim . di S . l'dolo Castelli Gio., chirurgo id. 

46 
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JJ1embri elettivi 

lll·•lra di Li. io conte, ma~:g . gen . , d.p., N. N. 
Gr·imaldi del Pogetto conte Emilio, Rocca an-. Luigi 

Lolonnello di cavalleria ir1 ritiro Calcagno Paolo 

Parrocchia del Borgo Dora (u . Simone e Giuda) 
p,..,.,J., l\lattei cav. 

Membri nati 

(;attino leol. sac. Agostino, panoco 
AILasio not., cons. comun. 
Blengini avv . Fedenco, limosinierc 

Ji S. Paolo 
13m·elli teol. Gio., rettore del Rifugio, 

li m . di S , Luigi 

Turò Pietr<J, medico dci puveti Jc !lJ 
parrochia 

Berte llo Marco, id . 
Adami Evasiu, chirurgo, 1d . 
Rappis Loreuzo, id. 

Membri eletti"' 

' N. 
Barone in:;~gn. Giovanni 
~laina Gi". Batt. l 

Falchero Gio . Ba t l. 
N. N. 

Parrocchia della B . V . degli Angeli 

Presidente, Luserna d'Angrogna m~rchese Carlo 

JJIJ cmbri 11ati 
F. Ignazio Bianco J\1. R. curato 
Ab bene cav. Angelo, cons. comun . 
l•' alletti Cirillo, li m. di s. Luigi per s. 

Valle Fdice l 
Dana Giacomo med. clrir, in · ·l o 

Lazzaro 
Ceresole Fcr. , id. per la B. V . degli A . 

Gallia Cado 
Cella Viuc, 

Membri eletti"i 
Benso di Cavour· rnarch . Gustovo l Bi ,, llè twl. Carlo 
.')o laro eli Villanuova march. Cado 

med chi r. iu-~" 

Diod .Ho 

P arrocchia della Gran Madre di Dio (ss . Marco e Le~tnardo) 

l'residente, Balbo conte Cesare 
fllembri nati 

Peyrani leol . Carlo, cm·ato, vccc·pres . 
Capello cav. Gabrielt, cons. comun. 
Brogliati Domenico , limosiniere dell 'o-

pera di S. Luigi 

N. N. , li m . per l'upcr·a di s . l'aolo 
Ubcrti dott. Ant., med . in · t 0 de' l'"''· 
Carbone dott. Dom ., id. in - ~o 

Membri eletti"i 

Ce•·utti Giuseppe 
Gallone av,·. Gius., •e,r;r. 
Mallirolo avv . Gerolamo IN. N. 

N. N. 

Piccola casa della Dhina. Pro~·videnza 
sotto gli a.uspicii di San Vincenzo de' t•aoli 

. È or:una.i ~t o l'o a tutti a qual c~s,) sia,do~· uta la.prima id.ea. edorigiuc 1li qt 1e,ln 
'aslo stabJ~IOtcnto che u?n conta p tu dr .~enlllre anni d1 vrta, c c •n quale 
<lra?rdrnano progresso Il ~uo henemerrlo f6ndatore can. cav. Collolengo 
abb1a s~puto ~al nulla. ~rl w così breve tempo elevare un istituto a quel' 
grado dr amp1ezza e dr lrnpo rlijnza nel quale oggi si ll·ova. 

PJt'lic~lar:iz_za le notizie se· no ~la t e it~~e~ite n d Calendario gcuerale per l'a nno 
t 835 sul! orrgme e pro>gresso dr <lueslrslltuto, ed una più ampia descrizi(Jrh: 
>e uc trov• poi >~e l P~n>pello clinico -c h!r~rt:~i co s tampato nel 181 t d .• l d .. tt. 
L orwzo Grancllr , clururgo della Ca>J d1 S. J\1. 
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, questo stabilimeuto privo di redditi fi ss t, ch e ripete la sua esist~nza ;, 
1wnm_er~t? perenne dall e s<>le q uot idia n e linoosirt.: <lt se mplici pri,·a ti b er;e
fJtton,e Hl nggt pcrsoualnlt:nle a uHIII III:IItalo da l ran. t: t.av. Lui _u j An~le .:.i iJ 
amico ~ per parecchi anui convittore d e l Cotto lengo, sta to con °1:\. breve t l~ 
:l8 '?.a~gio. t 842 riconosciuto <jlla le coufundatore del m edesimo, e dispensato 
p orcro dali o ssenauz .. ci e l R. edtUo 24 1li c~ rnhre t836. 

Il snvizio sanit•rio è "f!idatn :ti prerl,tto dPtl. Granelli CIJil " iuutamenle a 
divers i altri m etli r i e clt iruoghi . " 

. Il servizio spirituale è di,i urpegnato ,!J se i .~re li i1 i , "~~colti iu con~rega
ztort c coadmvall da panccl11 òtsltntt Sdcadott d e lla Ctlla, che volonterosi 
òividorto t·on cs;i le apostol iche fatiche. 

L e funzioni di segr~t . ~ri o per qn•nl o rifl e tt o no .dia parte unìcialt! c ron . 
tenziosd sono da p.1rt'cchi an ni caritatc\·olnu~nt~ disunpeg uatc dal sig . Luigi 
Stura, assistente alla BiblioteCJ del Ma;;is tr.llo di Ca>.<.oziune, il quale aruLe 
le volte in cui la Pi ccoh C:osco si :~ p :ì" s ta·curs,lc ntiltlare, compì benanche 
gratuitamente a quell e oli ufliciale •·ontabile. 

D alla Piccola Casa sono r tcoHra te e ma11t e rllrl e ri rca i20U persone , eir e si 
distinguono nelle seguenti classi : 

i 0 l)ongre;;az.ivne rlt:'prcti; Sacerdoti per lll t' lll sp1 1i l11 dJ .... a,j(à Ì \•i cungrc · 
g:1ti, i quJii insiernc co l confuudJhtt'c a llt·odooo sciina tament c all' Jp ostoli cn 
tninislero. 

2° luj'et·merie; \ arie son" le sa le clestiuat.~ alla cura degli infe1·mi uomini 
e donne , fauciulli e fanciulle rifiutati d .r altri ospedali, e SOII\' Ì rl!·e ,uti senza 
eccezione \Crun a, , ia un c] i qwtls1vngl ta paes ,.. , r ~· li gi ' "e cd e tà, pun:hè pre 
sentino la fede di po>erlà e d t rualallr:l; ''"', i una"" '' apposrld d t eire• ~U 
jetti specialmente de>tin.rta per la cura degli ~{fdli da si lii Jrl e. 

3o Suot·e di carità dette di .<ali Vince11zn r/. ·' Pnnli; oneste e prubale gi~
vnni che percorso cou loU e d luro tÌnH'ill' "' ' l"S l OOII ahi lo rel ig1oso, erl assi
stono gl'infermi nell a Casa , ed a nche i P'" e• i fun ri dr e~sa, alcune reggono 
la spezier·ia dello >labiltmenlo dtrcltt• da '"' l'"' macista dehilameute appro
vato, altre attendono a l forno sempre :w•·csn in servizio della C"sa, alr re, 
passati i deLiti anni, esHrilano le op~r .>zioni do•lla IJassa cltirurgia, e muli•· 
>ono chiamale al servizio deg li ospedali e d , Ile scuol e in rll\•er;e citt:ì ~ 
paesi rlell o Stato. Fanno 'oli arutuoli, " le pruf,·.-e portano un r:uore d'argcuto 
appeso a l petto, su cui vi ha rla nna parlr l'immagine di Nostro Signore 
col Crocifisso, e dall 'a ltra legge, i la parola Chartlas. 

4° Pro"a"de; so 11 0 ginvani e robuste fanciulle, d e tt e an che novizie, {ig lie 
di onesti parenti e provati costumi, le qu .•li in apposita c~sa di probazioue 
percorrono nn tirociuio per ves tire amo tempo l 'abito religioso ; attendono 
al bucato, alla c ncrna, al fomn, al seniziu ddle i11frrmerie, ed in generale 
alle fatiche rlt· lla Casa, che esigono magg ior forz a e saiUJe. 

5° btituto e scu•>la de' >ordo ·muti; in questa scuol" sono ric en1ti sor·rlo · 
nruti di qualunque paese ed dà sieno, per essere ammaes trati p• iucipalmcnlc 
nelle cose della santa nostra religione; h.rvvi """ casa app ositamente divisa 
p~r riceverne dt::'dth: St'S.)i; i tna~clai han uo i loro s peciali maestri , e 1 ~ fe rn 
mine solto la direzio ne d t a boli su .. re i m l'a rano 11011 solo a lel!gere e a seri· 
vere, n1a e ·t.i andio o~n1 sorta di lavc11·i 4.l ount: schi; (fU es te dut:: interessanti 
famiglie co ngiunte acl una lerla contpo;la ol ,· lle snrclo-mute un po ' più allem · 
pale, che eli già sufli cienlern cn te istrui te , ivono in sepora ta tasdta, d~dicate 
al rappezzamenlo e r.us todia degli arredi e suppell e ttili rlella chiesa, sommano 
a piit di cento. 

6° Orsolir1e e Gello ... effe; ragazze pov~re che sono entrale all'età dei peri · 
•·n li o vi sono vicine. Esse vi trovar.o vitto, l. vo ro cJ istruzione religiosa c 
··ivile . Si dividono in du " classi: quell e d ell• prima cl asse pol'lano il nome 
•li Genovdfe , quelle ddla seconda di Orsn lirr e. Entrambe le rla ss i sono solto 
J., immediala direzione delle Suore. 

;o Otj'anelle; sono ques te una classe rli fi gli e thlate di poca ca pacità pri''" 
rl i geuitori o parenti pr<•ssimi, l e <JUali giusta le loro fonc cri intelli11enza >i 
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n..:cnpaun in lavori donneschi e c.•salinglu tome 1~ ''"'alide, 1~ Epil<ttiche e 
le B•1nr•efi0lie .- V~slono abito egual~ alle Orsolio~, e sonvene in gran 
tll10itro. 

So F_ratelli. di .san Vinc.enzo o~ ~iut~11~i d' itifef'!neria; giovani di provati 
co~turm, deslm.atl a dare a1 ragazzt ~ p~1~1 .elementi d'istruzion~; alcu"i sono 
c:raaod1o addetti al dutngo delle molhpltcl h•sogn• dd la Casa e delle infermerie. 

9" Fratinf; giovanetti abhand~nat1 che giusta la loro e là e c •p•cità ve n_ 
gouo addetll allt stud1 elementan . Quell1 cile non lltostrann at111udine allo 
>tudio sono applicati ai laboratorii del sarto, calzolaio. matat·assaio, ecc. 

ist.t 0°. Orfauotr'?fio; da ~oli pochi ~nn i ve~ ne ~Ile altre apgiunta anche questa 
1tuztone, destwata al ricovero det ragazzi de1 due sess1 che riman;;ouo or

fani, c dove, dopo 1·iccvuta una suffici~nte islruzione elementar~ ven;•ono a v
'i~li in qualch.e art~ o mestiere per abilitarli col tempo a guadagnarsi da loro 
un onesta StJfiSJStenza. 

t .i° Fatui. od eb•.ti; giovani e vecchi d'~mbo i sessi in gran parte pri,·i d'in
telltgenza, mform• nella persona, e quas1 lutti t<ndenti allo stato di anuichi
lato raziocinio. 

.. 12° Ci~chi, invalidi .e. ve~chi ~ordo-'!'uti; ~10mini e donne Ji ogni età non 
p•u <'apacJ a guadagnarsi Il '11to gtOrnaltero, 111 gran parte storpi i o mouchi di 
'l'"lcl1e membro . 

. 1.'1° E~ilettici; di fJUe~ti s~ra~iati \'e ne sono di ogni età e d'ambo i s•ssi 
r:.cov~r~h pe.r salvar h da1 per1coh_, e per tentare la cura del loro malore: nei 
gwrm 1n cn1 non sono tra\•agl•ah dal male, sono, come gl'irl\'alidi, occupati 
~ nettare e purgare lana per diHrse fabbriche. 

~ 4° hlonaste~o det.to ~el Suffr~gio; so o o suore, che in una casetta separata 
r~n regole par~JColan, vtvono come sotto clausura, resi inabili al servizio della 
ca-a, o per eta, o per malattia attendono a lavori giusta lo stato e forze loro. 

t 5° Figlie della Pietà od educande; cnnvivono colle sudette suore e sotto 
J, l·•ro direzioue s'imp•egano nelle ,·arie bisonna del monastero add~ltrinan-
dusi in p•ri tempo all'IStruzione di zitelle po"vere. ' 

lb" Ospizio tlel Carmine; mon•.:he dette Carmelilan~ Scallt! che abilano 
""·' ca;a dell'instituto sui colli di Tori .. o, press" C.•vuretto· v i, o,;,, iu clau.ura 
t•o l lavoro delle loro mani occupandosi anche ddl'amma.'str,•meuto d elle {ì . 
g lie povere di quei dintorni . 

. t7" Tommasifli i poveri giovanetti di distinta capacità, veslili d',bilo cle 
f'ltal•, che percorrcnllo .la carri.era eccl~sia<~ica snno tlesigoati ad ist•·uire nelle 
.:use della dottrina C•lotlana gh mferm1 ricov~rali. 

t fl 0 Pa.•torelle; fanciulle pericolanti poste solto la protezione della Di, io a 
l'astnra, le quali altendono all'istruzioue delle inferme ricoverate ed "' rap
pt'Zzament•> delle lengerie dell'ospedale. 

t 9° Taidiue; gio,·ani fauciulle, che si ritirano volontariamt>ute dal mondo 
per s .. ttrarsi d,i pericoli; a qu•·ste sovrintendono le suore carn•ditane che le 
orcupano in la1·ori rlc •nueschi. ' 

20° .Sa~ol~ delln Ca~·it~; in qurst~ .•cu11le vi si ammetlono separatamenle 
~ ·a~az~•. d ambo.' .sesSI, Jn~m.rncs>lhiiJ per età o per altr·e cause alle scuole 
lllfant1h della Cllta, 1 quah s1 pre sc ulatlll n r l m•llino sono mantenuti am 
maesl rati e custoòiti lungo la ~ornata . cci alla sera ritornano alle case'lnro · 
<JUaltro suore di matura et~ e di capacità distinta al tendono a queste scuole . ' 

~h•uderemo qu .. ste bre\1 memone accennando, eh~ la Piccola Cas l ne' ' 'ar
c:atl ~lue an n• rese al! ,, Sta lo un importa n t~ se n i zio I'Ìce,enclo circa 3UUO sul _ 
dati ."'.fermi, stati iv i curati esclusi v .. mente dal pref .. to dott. Gra11elti e sui 
qu•lt SI ebbero a lamentare s, Jj 22 casi òi clercssn. ' 

Diremo ancvra, eh•·, oltre ai t :.101! po,·erelli come sovm ricovera ti c colle 
.•ole brgi·tiom della divina provvidenza md11tenuLi, ebbe a mnstt•rsi madre 
co.rnune anch~ all'em ~ g:r :n.i o:'e p '"l Vt'ra e Vt>rgngnosa, e sicron1c 5, gloriil di 
avHe pe_r Ò1v1s.a le par.;( e d1 S. Paolo: 11 Charitas Chrisli urget 11os ". rssa è 
>c111p1:e tmparzwltw:nk apcr1a per chim.•quc è rifinlatn da aliti spcdali, uri f, ,1 

..:uu se la I'Jl'CP IIt Jnda zlone dd la p01 erta e ddl'abh.mtlono. 
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O!ipedalc' Oitahni<·o e•l i n fan t ile 

Il di,pensH·io olbl mic•>, erctlo in Torino il 1" g•' tlna in 1R3S p • r opHa d • l 
tlut( l" OII. C :l.)ill11f0 Spe1ll10, ed a \ ente per oggetto c.JJ SCI(.\_'tllft"fc uralltÌin 
meute Cutt c .... .,ult•, con nmeòi pro:si dalla l:lrntMÌl ~ià di s. P.1olo, ;;,.., dell" 
··ilt à , ,. collt• nt!c cs.ari~ <• pPrazion• gl' •ndige11ti afl'c tti da malaltie oculari, 1l 
c ur nurr:t·ro, rompresi gli amfl•niAti provrrn~nli dalle prn\'Ìnci•·, ascend~ a 110n 
111eun tl1 mille io ngni anno, fu od 1844 Jl<'r la muniti ce11za d ,· l re CarJ,, 
:\.lhcrt n provveduto di <iuattro l~lti per ç,ii of1almici adulti operan.Ji e venne 
:u11t csso all 'u s ~ "ll•le inf•ntde nato nell'•nnn t843 . 

Nel rpese rli ntoggi" t8 .i t, mercè un appclln alla pubhbca be11dÌ•'enza, na 
C<JUe una snrielà di caritatevoli persone , la quole veune a .orro· g~ere ed am 
pliare ambedue gli istituti , e wntinuando il degno suc~essnl'e d1 Carlo ~ILer· tu 
e l• H. Famigli• l'annuo sns<iòio per l'ospedale infantde e pel mantemmenlu 
dei 4 lelli del disp·· nsat·in cftalruic••, i due slabilimenli san•t .• rii ' 'enuero d .. . 
{initì>arnenle riuniti in uu solo ru l nome cli Ospedale o.fudmico rd i11ja11tile . 

Neii',JSpedale oftalmicu ed m{Jntile snno ri covera ti e curati gratnitament•• 
nel maggior numer•• possibile adulti affdti da malattie rlegl i occhi ed i fo~
ciulli d'a111bi i sessi i11 età m•nore di t2 anni, presi da malattia metlica o ch•
rur~:ica, awla o cronica, sì gli uni che ç,li altrt di T orino o delle pro\'Ìncie 

Alcuni lelli iu ambedue gli ospedali sono destinali a pagametttu per <JIIe{;li 
ammalati che non essendo assolutamente po,eri uon Vf'ghono ,. non possono 
esservi rico\'erati graluitam .. ute. La quota ginrnllicra e di Il. 1 per i ragazzi 
e di Il. 1 50 per gli adulti 
L~ azioni annue sono di Il . 5 caduna, deLbo110 essne sbor.ale sul priul'Ìpio 

d't•gni anno anticipatamente ed ogni socio de"e insct i'ersi per ,·i oque anni . 
Chi \Uole fnllflare un letlo nell'<~specble d'oculistica, è tenuto di panar\'i 

annualmente Il. 450, "nell'o,pedale infM•IÌie Il . 350 per· rinque anni succe•
sivi dando alla società le necessarie g~ranzie. ed auà diritto dt fan·i r•cn 
verare per tutto quel t~mpo preferibilmente i poHri da lui d i•···tll , prèvia 
però sempre la vi.ila fatta loro dai clioici dell'i stitulo. 

Tutle le ca~iche dell'ospedale oftalmico ed infantile, comprese quelle d e i 
clinici ordinaf'Ìi, sono gratuite . 

Quest'istituto è aperto in un locale bdlis,imo e salubre s!tuat.o nel Borgo 
cii s. D onato (casa Molinari), compc>sto rli t'7 ramere, con g1ardmo a mezzo 
giorno e con una sala per bagni. Esso è c"pace di qudfaota Id lÌ . L'alluale 
fondo sociale pt·rmette fìncora di l'icoverare snltanlo \enti ammalati in letli 
~ratuiti, ma si spera che ntercè il patroci11io del R Gowrno e deJI ., pubblica 
beneliren1.a <Jnest'utile e necess1rio osp~Jale prenderà fra ·uon molto lo sv i
luppo di cui e suscettibile . 

Il s<r,·izH• sanitario vi è fati o d<i dott . GambJ, Malfoni, Sp erino e Valerio 

Vasa di sanità 

Borgo di San Donalo, 11nrta Srua 

La C.<sa cli Sauilà aperta in Torino il t 5 tllaggio i 84 / , con aulori:tzazione 
t:>inisteriale. è destinata alle persone, le quali aventl~ bisogno dei ;•ocrorsi 
dell'arte salutare desiderano riceverli cnntro cornpens1 propm"llonall a1 loro 
m•z:ti c non ' 'o•liooo o n '>D possono essere ricoverate negli ospedali. 

Si accettano .;'ella Cas • di Sanità, prcvia visita fa t! a ai signnri. ammalati 
<la uno dei direttori, ovvero in sei!,uito a presentaziOne dt corr1s~ondente 
ce rtifi cato medico o chirurgico, indi,idui d'ogni età e. sesso, atfeHt rb n.lo 
latlia me clic• o chirurgica, acuta o lenta, la quale no o s~a crerlnta msanab1le: 

Il se•·vizio sanitario vi è fatto da Casimiro Sperino e ~lberto Ga~ha d.ottort 
i•1 medicina e chirur•ia e da un assi•tente med1co P c h1rnrgo. l SJI!,non am 
>nalati sono in arhitri~ di sceglirre per ronmlent•· uno d•i medici delb Cas> 
rli 'ì:l nilà ovvP rn qnal\:asi altro clinico 
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Compa;;-nin. clelle Pncrpere 

• '6 ~'"" fra le >Yonatis.ime condizioni i n cui pun <la l!J miseri· 1 ,. 
f<>r l tllll o es~t·re s lrnscinala l'umanità è m eo lio a tta a sve l' . a,)~ 1 

al! ID-. n h · . . . . . " g tate neg 1 an t m· 
·' c f' l tneno .'\erlslliVI, ptetosr e teneri 1110\i dì rarllà crist' a h 

1
' " ., . . ~ h '. , ' "a ' c e q m Ila d • 

. n . pove' ,1 uOIIHll, c e~ cn\'enula madr~ uoo abbia ,110 d0 d t' • l t 
~· .. . . l . l Il ' ptovvec er~ n ' 
· ·. l~r:pn~ ne"' J •sogn• < ~ a ."' " "~ente rrealu ra, c he d tede a lla luce. A . e 
d t> t ur cl t propos•to a l lllt><t'ICor<ltoso uOrztn di soccorrere 1 sod
<lali'annn i 732 s'acc in~e,•a ;n Torino una co mpJgnia di nob' le _.ruerpere fin 
l l . . l ' tsst me dame e 
a oro o·anta era an•a or .tla e sot·re tt> dal oeneros" patro -· d 11 R ' p l . . r- • . d. . . . o , unJo e a t:' :rtrt 
O tssen,o .... rJSitna t Ass•a, c he fu m oA ite d el ~ ra n Re Carlo F 1 l> a 

Lo t 1 t l Il C · " . manbe e III . sa u u c e a ompagno a e r• "' quell'anno med esimo s tampato d p · . · 
Glllseppe Zapp.ota, e nell'anno succes>i'o Gian F rancesco 1\Iaore ,tJ oetro 
un' '' l Il l b'l · >se s l1111pa1a ~,.;gJU II a a e rcf;o est". t Lle per• la Compaguia delle puer n•e. ) l 
ag~twnta era stata rosoluta rn conareg•zione del 3 d' ge · p 

1 
a qua e 

Con aulori t;, di monsinnor Ar~iv~scnvo la Com t nna.IO .. 
mente IIPila chi esa <li s.oTne•a. ed • l l'altare r)i pag~a st ertgeva ,canoui~a
fi radiva di esserne• priora perpdua . · s . mseppe;" a Regtr.a 

Oltre a quello d e lla prio ra IH'in ripali uffiz ii Jell c · J' • · d · · ' · 3 ompagma sono C)Uel ti 
• l \"JCc -prlora, 1 .trsf.JrJt· ra, cla.~egreté\ria., (l'tsp ... ltri r i e collettr1ci. 
~on sono rla cltre t , ·autagg r che arre ca <tuesto pio istituto nell a capii ) 

"'o le sono sempo e le po~ere puerpere che ne hanno benefizio. ' 
3 

e, e 
Acccuuat·e questa S. tstoluz. , che ru po i legalmente riconosciuta e r· a osi 

Il. llrev . '"<lata del 28 11wr·:w l R35 è 1,, stesso che farne il ·1 i pp to 
,.,j in"ogliare tu l te le sinnorc l o r i t; esi .. ,rJ asso c•· • r·s t' a co ·ì me_rr,.a o em:omoo, n • · " s c ru 1ana opera. 

P~i.ora .? ~roleflrtce prr·pclua, s. 1\f . LA nr.c tNA ì\IARIA TERESA 
V,"e-!rtora~ D Azeg l~o ~nardo. Costanza n•ta Alfieri di Soste,no 
~esoucra, Contessa Gor•odt rula Gerrn;~gnano " 
.Sottn-lesoriera, Gone lla Teresa nata Ans~lmetti 
SP.~relaria , Bc•tone di Samhuy conteS>a nata Pallavic ini 

S. Giovanni 

S. Fdippo 
S . Carlo 
S. Dalmazzo 
S . Asostùro 

S. Tolfll1la5o 

S . /!oca o 
S. Fr. di Paola 

S. T eresa 
S. J11aria 

lsp<ttrrci c collellrici rlclle diverse parrc<·chie 

Ca lli auo Giuseppina 'na ta Nuitz ispatrice 
Contessa Po llone nata Gazelli collettrice 
Marchesa Doria di Cavaglià nata Merli ispetlrice e collettrice 
Marchesa Cambiano n•la Uipa ùpeurice e collettrice 
i\Iarchesa Barolo nata Colhet·l ispellrice e collettrice 
Toscani Franc~sca nata Lessona · M 13pettrice 
1 archesa Barolo nata Colbert collettrtce 
Ma t eh esa Massi mino nata Brianzone ispettrice e collellrice 
Polliotti Laura na ta l\1illo ù pettricc e collt•llricc 
CasJn J Elena nata Salvarczza · i.<pettrtce 
J\farchesa ci'Azeglin n a ta Altìeri collettrice 
Con tessa Lomelltni naia d ' O sas.:o · B · upettricc e collPttr·ice 

• r •' rtes 'a Po1.zo nata LP meli i no tspellr icP 
Con tessa Salino na ia Via rana collettrrce 

Corpus Domi11i !Hillo Enrichetta nata Laugier i.;pcttrice e collettrice 

ACarmin~ Contessa P ey relli naia Deoio,•anlli rspcllrice e collew·ice 
mum~tata S lerpon e Olimpio nat :• Tr~n Il d d L A ispellrict: e collettrice 

· a · r.t; 1 ng. C.on tes•a Rad ica li di Marmorito n . Larissé ispeltricc 
(~nn t.es s ,t Massimi no uala Cigala collettrice 

. .. Curtr nos. nata D'AIIrona ispettrice 
"-•· .• ~uno11.eGiud.No rsa Tetcsa 

ton1ha Bos 1 nat a Ci,·in 
G. M. rli Dio, 
S.tlfrucn c Leo11. V:rletli Elisabrlla nal:o Ponlau 

ispettrice c collettrice 
ispcttrice e colleuricr 

ispPllrict• e collettrice 
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Sof'ieH• JH"l' l ' institnzione delle Scnole infantili 
c per il pa• rodnio tlegli alnnui 

solto la protezio11e di S. l\I . cA Rt:c t NA REGNA~TF. 

Qu"·' '" ,o,· i dà è slabilitacoll'autnrizza'l.ioue >U\ra na, 3\'rllduu~ S. i\l.io uolien 
n d.-Ili 2 1 "gnslo i838 app rorva to il regoiJIIIento. Le sc uo l.e infaulti.i, che l:irwra 
l r· su< Locolrà l•· pe•miseto di aprire, sono Ire . La più aulica, d t fili è <lirello r l! 
il cava lieri! B"n-Compaani, è quella (N° l) pos ta nella regione Vanchiglia 
-L'al tra (No 2) è uell a via della l\1eridi:ona, ed il conte Franchi la dirige. 
-La terza (ISO 3) h a per direttore il m archese d'A zegloo, e lrovasi in borgo 
•li l'o - In lotte queste swo l< s i rice1ono i fanciulli pnvcri cl' .11nho i sessi 
da ll'et à di a uni 3 circa sino agli an ni 7 con tpiuti . -- Per ess•· rvi a mmess i, 
t'O tlliene unire a ll a domanda '" fed1 di n:rscita, di po1 ertà e del , ·acc ino 
Le s •· uole sta nno aperte dalle ore o tlo ,Jj m att ino sino a ll e cinqu e <li sera . 
Verso il mezzogiorno si clistribuisce gra tuitamente a tolti i ragazz i noa mine· 
,tra. Pa quelli pe•Ò che non sono a.solutamenl~ poveri si dev~ corri spon 
dere una retribuzione di 80 centesimi a l mese . Il numero dei f.onciulli , chP 
frequentarono <JUeste scuole nello scorso anno • 847, si è di 615 .- Il numero 
dei soc ii monta a 500 ci r ca; quello delle azioni ari 8g pure a uo Ili presso, 
ch e :o lire 1 O caduna d anno l'annuo protlollo ili L. 8750 c ir·ca. 

L'annua spesa per l'e>ercizio 1847 ri) e ,•ò a L. ~5,502. 02, ivi compres~ 
L. li960, convertil e in impiego fruttifero. 

Una commissio ne nominata f'ra i socii è incarica ta di visitare ogni tr~ m•~i 
le scuole, e t! il suo rapporto su quanto le o•:corse di ossHI'are sull'anrla 
rnento e sui risultamenti di esse v iene pubblica to o~ni a nno as<iPme al ren
<l iconlo. -La rela-zione di ques ta commissione pt!r l 'ann o iR4.1 è Ilo! cav. 
n. Miclr ~ lotti , quella per l'a nno 184 4 fu est-sa da S. E. il barone. Manno, 
per il 1845 da l sig. profcss. Troja e per ,) i !H7 riai s ig . profess. Ber! t. Questa . 
relazione ed il rendiconto vengono ogni anno di stribuiti t;•·r. lis a tutti i soci i . 

Una d eputazione di tr" , ·is itatrici ragguaglia p11re ogni trime<tre l'An gli · 

s ia Proleltrice sullo stato eli queste scuole. 

Direzione della società 

Preside11te, Saluz1,o tli l\Jonesiglio Ecc.mo cav. Cesare, cr..,, <CC . 
f/ ice- presidente, O' Azeglio mar eh . R .. berlo, sena t . del R<gno 

Direttori 

Alfieri di Sostegno marchese Cesare, 
senatore <lei regno, preside11te della 
direzione, vic«-f'r esid. rltlla sncietà 

l\Lfiòni do,lt. co li. 
Apurti rav. 

Rayneri prof. r. io. A n Ionio 
Ba;·iccn teologo 
Ripa eli Meana cav . Emilio, tesor . 
Berti profess••re Domenico , segr·. 
Carbonr f.ius ., assili . al/8 ugr. e tnnr . 

V isitalrici dtlle scuole 

B:ty E nriche tt a, na ta Borrniila 
B.lrlissero contessa Yenni, nata Saint-

Sau,·eur 
B• ttag lione Elisa b ., uata Bon-Compagni 
B<llono Fra ncesr.a. nata Rossi 
ll ermomli contessa Delfioa, nata l\Iara-

111.1ldo 
Blachieo· Teofila, nata Colla 
[l.,rln lll! di Sarubuy cottl•·s~a Luigia, 

11 .1b D• l "•• rei lo 

Boncompa 0ni con te.sa Barbe rina nata 
Pullini 

Brunetti Perretta, na ta Sen·eu.lÌ 
Capdb 1\largarita, nata Pogliotti 
C er eso le m.sa Luigia, n ata Scarampi 

di 1\lonale 
Clal'esJna marchesa Cahritlla , nata 

Arnu'l.Zi 
Corsi di Bo~uasco conte-sa Gabrielb , 

!13ta fl ·· r ron •· tli s ì'!f:ul iuo 
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Co.-dara-Antona Teresa, nata Piola l l:'essati Ter·esa nata Cassinis 
D 'Angrogna marchesa, nata Piossasco Piossasco d'Ajrasca contessa, n. Bruno 

d'Ajrasca Pollini di s. Antonino Eugenia, nata 
Della Volvera marchesa, na!a Dirago di 

1 

cootrssa di l\lareschal Chaumont 
Vische Bacca Giuseppina, nata Ceppi 

Duprè LaurJ, nata Fonta11a , Binaldi Giuseppina 
Farina Rachele / Roero cl i Montrcelli m .sa, nat• Olgiati 
Fa.ale Metilde, nata Bocca 1~ Romagnano Ji Virle marchesa Camilla 
Foglio, nata Seraldi nata Pruvana del Sabbione ' 
Franchi rli Pont c.ssa Paol., n. Mathis 1 Salino c.s>a Rosalia, nata Viarana 
Franzini contessa, nata Vinaj ' Sappa baronessa nata Martordli 
Gaietti Sofia, nata Baricalla Sclopis Giacinta, nata Villanis 
Gallenga Palmina, nata Villanis Sineo Giuseppina, nata Villanis 
Galvaguo Emilia, nata Calandra S. 1\:lartinodella Torre contessa Emilia, 
Ghislreri contessa Enrich., nata Mathis nata Valperga di Civro11e 
Larrieu Luigia, nata Cottin 1 Scatti damigella 
1\lalaspina mar. Tecla, nata Vergnasco Tacconis Teresa nata Garneri 
Massara Previde Carolina , Tarditi Eleo• nata Aucillotti 
l\lassello marchesa, nata della Marmora Valperga di Civron.e contessa Adele, 
Molino Luigia, uata Falsoui nata Coggiola 
ll1orra di Lavrian<>, nata di Footanello Valerio Ade! P nata Galletti 
Oliveri Giovanna, nata Raccn Vigitello Luigia, nata Traffano 
Pellisseri ~Iodestina, naia Baby 

!liiocletà mutuo. per soccorsi ai Dottori di medicina e chirurgia 

approvala con R. Palenli 27 agosto 1839. 

uj}ìziali della direzione generale nel 4 85 j - 52 

Proside11te, Griffa prof. cav. 
Yice·presid., Sella rlott. Alessandro 
CeiiJore, Giordano dott. coli. Scipione 
Vice censore, Trombotto dott. Ignazio 

Consi!{lieri 
Pertusio dott . coli Gaetano 

Valerio dott Gioachino 
Balestra dott. Giuseppe 
Lombard doli. Giuseppe 
Sesretario, Demarchi, dott. coli. 
Tesoriere, Bertini dott . coli. cav . 

Società mutua di beneficenza 
fra Commessi ed Apprendisti di (Jommerclo 

(autor·. con R. Dee . 22 nov. 1851) 

Nel lodevole intendimento di fondare una società di mutua beneficenza fra 
i Commessi ed Apprenclisti di Commercio di Torino, parecchi giovani appli
ca li al commercio della stessa città, nel mese di marzo dello scorso auno 
185!, facevano appello a lutti i loro C<)llegn per moclo che in brevissimo 
tempo ascendevano a più centinaia le soscrizioni raccolte a quello scopo; in 
questo numero si trovavano già compresi molti titolari dd l< primarie case 
di commercio di Torino, le quali secondo l'effettuato programma di statuto 
potevano farne parte. 

Si proseguiva quindi col mezzo di regolari adunanze alla c<>stituzione defi
nitiva di quella nnova società di mutua beneficenza, alla nomina dei funzio
nari della medesima, alla compilazione ed approvazione del re lati. o statuto 
regolamentario, per il quale si otteneva dippoi la sovrana approva1.iooe uel 
successivo mese d• novembre . 

Base fondamentale di <Juesta società è il sovveoire dopo uu tempo determi
nato dallo statuto resolamentario ai bisogni di quei socii, che per vecchiez.ze1 
o per malattia si tro,•ano rlisimpiegati, privi di mezzi di fortuna , od incapaci 
• provved.:re alla loro nere<sa ria sussistenza. 

E DI BENEFICENZA I N TORINO 'it9 

Per esser ammesso a far parte della società si richiede : 

l " essere occt1pato in qualche ,:~ s;r di commercio della capilalc; 
•Jo l'età non maggiore di anni cmquanta; . . l . . d,· 
-o fi · t ' t · che non dia indiz1 d1 ma all1e cromche o 3 una 1S1Ca cos 1 uzrone 

consunzione. . 
• · · · o ci ordinari è fissato a lr re 200 per una 

Il contrrbuto .pecnnrar~? per. 1ti s ;o ad annue lire t 2, paga bili anticipata
volta tanto, p_er l socr or rnan e ;sa trim<Stri anticipali. purchè nell'uno e 
menlt: t•nto 10 .una _sol rata, quan ~a l' 1• rli 20 anni. i maggio1i di detta 
rrell'altro c•so l. socr non oltrepassrno ~~aie progressi~n, secu~ldo l'epoca e 
età sono soggetti ad un aumento pr~porzro 
l'età in cni contraggono l'obbligo dr pagamento. . 

Le pensioni sono hssate ad _annoe liredse!teLc.eoto 'edv~n~.ci ammalati: non 
. . are secon o J Jsogn• t s 

Le sovven7.IOOI possono var~ , d' t la proporzione fis~ata per le pen-
potranllo però eccedere m ragwne 1 empn 

sioni d' · · d i 
U~ medico ed un chirur~o stipendiati dalla società sono a lsposiZlOile 

quei soci ammalati r.he desròerano approfittarsene . l . fii t . n 
La società accetta qualuuque lascito e qualunque somma o va ore o ero l 

dono purchè non inferiore a lire cwto . . . . , 
' . . . . d ' · rclici nremhn clclh 10 anuoanza 

L' ammrn•strazrnoe c composta 1
• <i"" d' . · · le d'r cui allribu?.ioni 

1 · 'l comlla to 1 revuwne, 
gen.erale, la qua e nor:-nna p~rett l l c

3
po ottavo ,!ello stotuto regolamenlario. 

~d 10combenze sono uelcnn ma e c a 

Presidente, Piorla Giuse~pe 
Vice·pres., Perlo_ LudovJco . 
Segretario, Ghr~mghello Oorn~mco 
Vice-sesr . ar·chw' Ca.vassa ~rancesco 
1Ji1·. det conti, Bianchrrll Fdrce, >egr. 

clelia banca nniouale ... 
Controllori della contabrllla 

Genero 1•'nrtunalo -l>asquale Caruillo 

_ Augero D omenico . . 
Vc1·i[ìcatori alle ~c~etta~LO/It 

Gal h Carlo- Taluccht Emrl,o- For 
mento Marco 

Vtsitatori d'gl'informi 
S:.lvoguo Carlo-Vi{!,liardi lnn?cenzo 

-Piatti Vincenzo-GalfodJO G1o. 

Comitato di revuione d i dellu società 

Presidente Baricalla Se,·erino 
ilegr·. rel.,' Leb.lanc. Giuseppe . 
Memhrt, Gughelrnm<> l'rPl.r?-B•anco 

Nicola- Faldella En11lro- Rolle 
Pio - Vinarcli Giuseppe- Con
l'otto Francesco- Peruccio Gio 
'anni 

Medico della società 
Str·umia dott.l\lalleo, med. P' im drl-

l'osp. di s. Luigi . , 
Chirurgo della socrela 

Colla dott. e c~ v. Vittorio, chir . capo 
d'artiglieria in ritiro . 

Esatt . cont., Be•UIIl Francesco . 
Garz. d'•~JJ., Coppa Giovanni Battuta 

Conser-vatorio del Rosario, detto eziandio Ritiro 

delle Sappelline 

·t d S u· Domenicano cd ha per 
Fondatore di questa opera è stato 1 pa re al!pe t . 1' 1 le rice-

oggetto di somministrar<: alle zitelle pericolan h un rr~overon'· 's'~rt~!' ;i; lavori 
. • t" ono ammat·strate 10 og J vono una eclucazlOne cns lana, e s ,. . erata dal re Carlo 

donneschi. 1\la la formai< ~reziunè delllstrtut~. ~ j';~ d~pmaggio t822, colle 
l'd ice •li gloriosa memona, per lette~e pateo l e. r d t· r S 1\1 l' Au-

' . . d' ovali l regolamenti lOn amen a L . • 
quali ue sono st<~;l• ez.'3

." 
10 appr . n!' ·l otto la sua reale protezio11e. 

{!,Usta nostra Regma SI e de{!,nata d• accn, lei o s . . D eni,·auP Dopo la 
L> direzione interna dell'opera è affidata alide. tuz,rarrdel o;;; gerrnai~ 1829 è 
morte del P . Sappelli co n sonano prone 1men o 
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st,ola nomir11.ta un'Amminislnozione dell'oprra. la 'l"·"~ è (lf'a rompo,ta dei 
'egucnti suggelli: 

ProvJroa <li Collegno conte Giuseppe, G. Cord. *· ~ dell'O. S. G. di G 
preudente capo ., 

Martin di s. l\larlino bao·one Luca * 
Vasco cav. 1\lochelang..!o, *·dee. 'd .. l la m l · d !l'O S r. colonnello in ritiro t'< • rnaunz . e . e ... •· Ili G., 

Cravosio barone e presid. Lodovico * 
Dollcro Giacumo, causidico col/e8iato 

Opera pia tlel I&ifu;io 

. L'Oper~ pia <lei Rifu~io, erdta sotto la sovra roa protezione ndl'ann11 t822 
Ili atto.~uota ?l ~obborgo d o Do~ a, regione d i Voldncco, s<rTe rl i ro covero v n. 
lontano ed ontoeran~eute gratu~to a <fuelle don roe o zi telle colpe' o li , eh~ averono 
scouo,,t.o la pena d.-. loro [,,Ilo, o voleodo da sè !•sciare la s!o·ada del \Ìzil' 
ddun r1 prove ,Jj nn >J~ro pentilnento, t! Ji,nostr.luo JJ rÌs1 ,luzione rli l erse~ 
verare nel heoe. l 

. Quesla _ria .ca<a contiene cir·ca 200 persone; rucd1iudr. femmine o fan 
cwll~ penoknto che vengono arromaestrak udl' esercizio nelle virtì.t cris tiane 
e uet l.., oro del loro sesso sotto o l ~overno nelle suoo·e dell'istituto di s. Giu~ 
s_eppe. Essa "·' ?ehitrice del suo pr·.imo stabilimento alla so,•raua munificenza 
co l concorso do. una persona rart.tatevole, .h<~lefattric" rli ,1uest' 10 pera, •h 
'!""le. r,er.sona VI vell~ < ero suc~essovameute l H lo nole\· oli ~ngraudirnenli, Le 
'•_covcr ,otc.dopo aver "' essa elom.,rato per "" tempo snflìctonlr, e dato prove 
eh ~'""."'dun~ntu delle loro colpe, o ven~ono restituite alla socie tà, o passano 
come tnfern11ere nello Speciale adio dalla suddetta Benefattrice nella stessa 
~ · egoonc. Valdoctn.' a so lli en.' delle povere rag,zze inferme; oppure volendo 
·•.bbraccoare la vrta 1110nasl1o entr·ann dop' uon dublu espei'Ìmeuti nell'at
lt~uo monastero delle Maddalo!ne Penitenti eretto pure dalla .~ll·ssa Be ne 
fattroce In questo l\lo11astero attendono all' educazioue e morale radclriz7.a
~nentn de~le fa11ciulle tolte al , ·iz.i o uell'eoà inféiore agli anni j3 che vengono 
~n P"'.'te In .'luesto 1\fo_nastero. ncoverate a ingrandimento dd Rifugio dove 
'" IWuna ncoverav.ansl .esclustvamente. l lavori donnesthi, il suS>idio d 1·l 
~ove,rno ~· ~ualcl~e lomnsona ra:co!la, e le lar~izioni s?pralo!tto. della speciale 
Bencfaltnce anzttletta, sopperoscono alle graq spese rlo una •nshhrzionc eire si 
estende a tutto lo Stato, i eli cui fr·utti reliaiosi e mnr.li recano un man i· 
lesto \'.1ntaggio all'ordine pubblico, " 

CAPO li 
Istituti di Carità e di Beneficenza esistenti nella città di Ciambcrì 

Ospedale dei poTeri infermi cnatel Dieu). 

L:i>titnzione. di quest'o<!'edale è forse uoa delle piìt antiche , poscia c he s1 
fa n montar~. swo ~ll'anoo i 370. 1.1 suo scop•• poincipale è l]llt!llo di ricever.i 
".•·ur.re. gl. mfe.rmt yover•. d~lla. c1ttà e suo territorio . quelli rlelle fondazioni 
pre ed. 1 vtag~t~lon straooen .dt q.n~lunque luogo e religione siano, affetti cb. 
malathe cul'a.btl~ e 0011 rornumcabt!o. E~<O ha al tres\ l'onore di distribuire doti 
a p~vcre ~ghe m occasione rli matrimonio, e di accorJare snssidii a gio
vant per· mtraprendere arti e mestieri. 

l re? diti rlell 'o>pedale si possono calcolare a pnco meno di L. 60,000 annue. 
v~.;.;ha al bu~n anolamento degl'interessi di questo spPdale un' ammini

<trazJOne s04to ti titolo di Comiglio di Carità, slata riordinata ron R . Dre·
H tlo del 7 docembre 18 !4, m•rc l· cui rc<lò ·•pprovalo il nuo vo rego lamento 
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cl d pio lSlJtuto. Finalnoenle cnn R. <lecnto dell'H aprilo 1851 il consiglio 
d i rantà è stato riordinato come se;:;uc: 

Presu/eutc, 1\lorc>cltal rH·. L"renzo, cousigliere d 'appello 

Membri nali De St-Sulpice sac. Alessandro 
il .Sindaco della cillà Bcss"n architetto Gio . Giuseppe 
il Parroco della rnetropoli1ana Clery Francesco 

J.t . di Nostr·a .Signora Brunier Francesco 

!ltfembri eleai 
Dénariez a• v, Luigi 
Sef!,r.tario, 13onagnel Ant. Fr?nc. 
Sollo-sesr. Delrns Poetro 
Tesnriel'e, Petit Pietro l\lichciP 

André ca''· Pietro Antonio 
ChahiJUO Pie! ro ~lari a 
Vincenty acv. Giuseppe -'lgent•• , Challend Gio. Luigi 

eli «Jarità e degli Incurabili. Ospizio 

L'amministrazio ne di quo·sti du~ ospizi è anche affidata al detto Consiglio 
di Carità: 1. fon rlazione dell'Ospizio di caoi •à, propriamente dello. che si 
distingue da <JIIe ilo degl' J,.curahili, ha per proprio istitu to l'ohbligo eli dar
riCP'-ero ai povrri dei tlttt' St>ssi aL età ntaggiore ùi setlt· anni nati c do
miciliati a Liaonberì e suo territorio, o che i,.; hanno acquistato domicilio 
clopo i rinqur anni: ,.i si rice,•ono pure per c<sere. c"llocati alla campagna 

.fili infanti eli cui le madri non possono assolutamente pronedcre a ll'allat
tamenlo, n è il pado c paga me il baliatico: questo soccorso no o può però mai 
in ogni caso ercedere il tempo strettamente necessario pl'l' l'allattamento. 

Nell'anno 18 t 3 , en ne riunito all'Ospizio <li rarità quello clegl ' lncurabili, 
quest'istiluto ha per isi'OJIO il oicovero dci poveri incurabi li , come gli epi
lettici, ~li scrofolo.•i ed altri, così dell'uno che dell'altro sesso della città 
rli Ciamherì e suo lenito• io . 

Il >ervizio interno .Ji quesiÌ due stabili .. enti è aflìdaoo alle suore di Ca
rità rli san Vincenzo de' Paoli in numero eli 1 O. 

Un'altra istituz ione, denominata la succursale dc l'Hotel Dicu, è annessa 
all'ospizio di Caoità, e fondata ron atti 26 ottohre i 826 e i 5 marzo 1830 
dal generale ronlc Dc Boigne, noto per li cospicui suoi alli 1li beneficenza 
nella citt:ì di Ciarnhe o\. 

Questa succur>ale è <lestinata a rit<Hre gl ' in~i.idui poveoi dei due sessi 
nall c domiciliati iu Ciamberì, suo tel'f ioooi" c comuni limitoofi afl'elli da 
etisia o da 'arie malattie attaccaticcie o riputate tali cloc non potr~bbero 
essere cura le nello spedale degl'infermi 

li numero •lei l t!! ti o posti stabiliti a tale effetto si è di quiudici, a cui si 
prov' ecle col reddito. di ol to:e L. 7500 ~pposil;•mc~lt~ le~ato. ~al cit.al? pi_o be
nefattore . In totale d rcddoto ordmaroo dcii OsptzJO d1 canta ed tslltutr an
nessi ascende a circa L. 8'>,000 annue, e la popolazione giornaliera i,i rico
verata c mautenuta si è •li 256 indi,idui, di cni HJ4 maschi c ·152 femrniue . 

Lo stesso con.iglio di carità aonf!linistra pa fine, l'Ospizio pro,iuciale de' 
trova t ciii e quello 1lipc~clcnle <iella rnalcrflità . 

Rith·o delle povere Orfane. 

Quest'i s tituto è stato fondato oelt7 24 ~alla ~a~che~a fran~esca De,-Fa•~rges 
nata Bally pel r·ic"'·ero delle orfane pencolanh onda supenore agi.' anm i4. 

Diverse lar"izioni vennero succe.sivamente fatte al ritioo da altn benefat
tori, e nel t793 il s11o patriuoonio venne aocora accresciuto di 1111a parte di 
r1uello della soppressa Casa delle figlie oa\ndutc. . . 

Alla direz;one Ìnleo·na souo preposte cinque suore ,\ella Congregazoo~t! ~· 
S. Giuseppe, e l'arnministt·.ozio"e generale n~l Riti t o è aflìdat~ ad un r:on:"gho 
composto 1li ciuque dame d~lla Carità di CiarnLcrì, eli cm una esercita le 
funzio ui di pr<>idente, sCCC\llolo le hasi di un "PPO ' ito re;\olameuto approvato 
d:o q uri H ,enato cnn decreto ! > giu :.; nn t821i. 
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Prrsnnnle rltl CnTtsit;lin tfan1n'l;nisll•tnione 

Presidente, PortierDuBella;reMadcla!.l Perriu rle Lepin contessa Fanny 
Ansrlme Giuseppi na Coppirr Vittoria 
Rry Tullia l SegretariO , Orlavenay Luigi 

Ospizio dei pazzi detto del Beton. 

L'erezione di quest'ospizio è opera delle raritatevoli sollecitudini ciel Cou. 
siglio generale d_i carit~, ~l quale lòn dai po:imi m.omenti d! sua <;>"g.anizzazione 
si è occupato de1 mezz1 <h dare un ronvemenle rocovero a1 maman rlel clucato 
che od erra,•ano abbandonali al misero loro destino, o chindevan,i in rarcer••. 

Per tale stabilimeuto 'enne apposotaonenoc ac<tnistaoo nell'anno 1827 il 
vasto fabbricalo e sue clipen~enze dell'aulica abba1.ia o convcuto del Beton 
pnco disoanle da Ciamherì, nella di cui spesa il generale conte De Boigne volle 
generosamente conrorrere per la somma di L. t OO.ùOO, oltre alla quale egli 
asseanò ancora all'Ospizio una re n~ ila annuale di L. i !\,000. 
C~n lettere patenti 6 marzo 1827 i! Re approvò l'istituto e venne quindi 

form•lmenle aperto il i" luglio t1!28 l'olia deslinazione di un sufficiente 
numero di Suore dell'ordine eh S . Vincenzo de' Paoli per l'intHroa direzion~. 

l: amministrazione superior~ è stata rirerouta dal consi~lio g•:nerale di 
Carità che si riconosce 'l"al promotore e fondatore dcll'Uspozio , ed esso la 
esercita per mez1.0 Ji tre d e' suoi membri appositamente deputati. 

Le entrale oriliuarie dell'Ospizio sommano presentemente a L. 87,973.01 
ed il numero dei mani u·i ricoverati dei due sessi è di 125. 

L'esperienza avendo ptrò rlimostrato non es,ere più sufficiente uè adat
tato aoli attuali bisogni, eri ai nuovi metodi di cura da introdursi, il locale 
del B~ton, S. 1\1. Jopo di avrre autorizzato il trasporto dt>l manicomio in 
altro sito più conveniente e virino alla <illà di Ciamberi. si è pure degnata, 
per R. Brevetto 26 settembre t846 ed in ' 'is•a specialment<' <Iella grave spesa 
per ciò occorrente, Ji assegnare sino ad ultaior determittazione e senza alcun 
carico, 31 suddetto Ospizio la por>.ione •Ielle multe j!ià sin'ora goduta, e che 
sarebbe devoluta agli altri isr iluti eli C•rità della S•voia, e di obbligare i 
comuni e le provincie a concorrere nella spe<a dei rispettivi loro mentecatti 
poveri a seconda dd sisleona vi~ente per gli altri stabilimento di ugual na· 
tura di qua dai monti. Venn< finalmente con R. decroto ciel 20 giugno i !150 
riortlinata l'ammiui.trazioue come segue: 

Pre•ideule, N. N. 
Pillet a \'V. Pietro Vi !torio, '* 
Dullin Pietro 
Billiet canonico, * 
Angleys bar·one 
V erdet Strfan(l 

Milliet de S. Alban con:e Francesco, 
poesid, al magist. d'appello 

Il Sindaco, membro nato 

Segrelarin, Cordd Gaspare 
Teso1'iere , Dumollao·d Gio. Claudio 

Deposito di llendicità (ou Uaison de S . .Délèoe). 

Il deposito di mendicilà suddetto deve Psclusi,·amente la sua origine al 
~enerale conte De Boigne cloe con allo 26 Oltobre 0!22 asse~nò gcnerosa
~ente per tale effetto l'an'nuo reddito eli L; 26, f 50 .~oll'agpunla di un ca· 
,:itale di L. 80,000 per l'acquisto del fahl~rt ca to. a no ?~•!mato . 

L'apertura ed il regolamento del Depos1lo d1 memhctl3 ,·eunero appro
vati da S. M. per lettere patenti 2 aprde t 830. 

Il suo scopo è 'l"~llo d'impedire la mendicità con ritira.re i po,•eri ~ella 
città e comuni circollvicini; c di distribuire minestre nell'mvcrnale stag•one 
a quelli che non possono venir ricoverati nell'istituto . 

l poveri ricoverati sono in n° <li i 00 e \eugono secondo le loro facolt:O 
impiegati in diversi lavori manuali, il di cui prodotto met:O loro ,·ient• pa 
gato contante, l'oltra metà ce el e ll benefìrio d<·ll'opPra . 
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Le Suore •li s;~n Giuseppe suuo inca •icale dd servizio intemo dell ' oslitulo 

c• l il corpo d' anunio.islrazione che ne rlirige gl'interessi è attualmente r.om
po•to delle seguenti peL,one, cioè: 

Presidente, Il .inhcn ddla città 
De. Boigne ronte Carlo Aless., '* 
1\'lerriersac. UamasoparncodiN .S . 
D~viile d., Quincy COllie e CU\', 

Gahet patrimon. Antonio Frane. 
C :t.amoussd ran. Francesco 

Segr. -ecnfl ., Mestrallet Costantino 
Tesm·iue, l\lorand noi. Tommaso 

Asilo della "Vecchiaia (ou llaison de St-Béooit). 

Una delle principali e più interessanti op~re di bene~c~n7.:• fondate, dali .. 
~randissima carità rlel g<nerale ronte DeBmgne ~el t a ntla do.C•a:nl~e~t, sua 
patria, i: ,enza dubbi~ l' ~si lo d dia. V, ecch•~•a. destmato a st:r\ Il' <11 •.1111'0 alle 
persone dei due sesst, d1 una coudozwne CIVIle e~ onesta e cloe colp1te onn~
(Cnlem•nte da qualche S\ e~otu.ra, SI tro' ano. pr.l\ aie. nella loro ~ecchoa1a 
••nza loro colpa, dei mezzo d1 prov,·edere a1 b1sognr della loro eia ed alla 
tura d•lle loro iuferruilà. 

Previa l' otter.uta SO\'raua apprO\azione emanata con lettere patenti 2i 
luglio i 820, eh be luogo in forma S<>lenne l:a~ertura ~di' A,ilo i~ 2 t sett~m.br~ 
t82t.ln eptcstoisritu!o s! a~metlo1~0 prefe~lbtlrn~nte '. po.slul~nlt della nHa ~o 
Ciambeoi e suo terntono Hl ~enmto qne1 deglt alt11 luo!\ht della provoncoa 
c suece,si\arnenle del du~alo e d <l rimanente de' Regi• Stati: gli a-piranti 
cle,•ono fra !Ili altri 1e'l"isili av~re l'età di >essant'anui compiri , d appao·
lenere alla Chie;a ' atlo:iea. 

Il. n.umero dei posti gratuit.i è peo;. ora lÌS>~Io a quaranta, eli cui :o per .gli 
uomtm c 20 per le donne; ed 1i red<Hto ?al fondatnre ?ss1curato ali As1lo, tn· 
dipendeulentenle alle spese di GOSlrunone. dol fahbncaro ed a quel.le altre 
indispensobili di poinw stabilimento, era 01 L. 30,000 annue. !n ogg1 queslo 
reddito ascende già a L . 31,640. 70; ma ven~ono dal medes1mo prel e,•ate 
L. i ~69 per essere convertite in doti a pover~ fiBlie rnarilaude, ed in pen-
sioni a giovani per t io ocinio di aro i e .mest_ieri. . .. . , 

Un apposito regolamento per tl serVIZio wterno d1 quest ~shlul? ~ slal? da 
S . M. approvalo con R. Bi~liello 24 settembre 1830, e l.arnot•tmstra~tOnc 
oldi'Asilo ritenuta clal btnemerito fondatore dUtanre sua \Ila, ,·enne Jt p01 
t·onoposta di un preside~11e, di .un ' ·.ice·presiolenle e di .ci?que al!ri mem.bri, 

Alla presidenza~ dnarn :t to ti pnmo smdaco della .colla; ~a VICe·prcs•den?.a 
è ronfe 1·ita al rna~gior nato discendente dalla famogl1a elci londatore . 

l membri attuali ddl'aonministrazione dell'Asilo .ono: 

Presidente, li sintlaco 
f/wF-pres., De Bo,gue ronle C. :\l. '* 

Descotes canouico Eligio 
Rey dott. Amato, '* 

André Pietro Autonio, '* 
Palluel avv. Fcrdmando 

S<'l; rt'Lario, Morand not. Tommaso 
Tesor•ere, Tournier Giuseppe 

Reale Istituto de' Sordi-muti. 

L'abate di S . .Sulpice, l'abate Du Tonr d'H"")' t la superiora de.ll~ Suor~ 
1ld s.tcr.• Cuore in l.iomLerì . spinoi da carirate,·ole zelo a pro deglo mlelort 
snnli-muti del duca to di Sa' aia dopo di essersi prestati genero>amente (., 
n:ano a \Ìcc uda pct· opoire come' fecero da alcuni a.nni i~ eletta c•ltà un~ scuob 
1l'i.slru•ione e di educazione di quelle po•eo·e e drsgraz1ate .persone, nsolsero 
do r>tOrrere ai n. tronO onde nltenere dalia SOVrana nllllllficenza quei SOC· 

,·orso e qudla proiezione che si richierl~va per dare '"' corneni~nte c staLilc 
i neo e mento all'upera loro. . . 

Accolte f'a,orevolmente dal Re nella paterna sua snll~cotudme le èelle sup· 
plicazioni, si è S . l\1. degnata per .n. Breve/l? del t O sel!e.mbre i 846: . 

1° Oi le~alonenle :opprovare e nconosccrc ti detto >laholtmcnlo da deu~rno-
lhti '!~Ì in a v·, enire Realt: isllluto dc' sordi-111uli in Ciamberì; . . 

:l " 1 li "fiìd .1m 1• l '.llunoin,stra t.iune ad una co mmissione sper1ale r•·esoeduta 
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d~li'A rcivesc0 \"0 dioc.esan~, eu in >Ua ~·s~nz~ dal('lnieudt·I~I~ gen~raJ~ <lei 
c1rcouuano, e co mpostJ d1 otlo •11~mhr1 eh c u1 due n.111 e sr1 elcll"l; 

.1• Di arcnrdarc al nuO\ù t<l~lulo _SII! bil~ncio dell:iulerno _un_ assegnamento 
fisso dt L. 4000 coll'<'nere del l erez1one d1 otto posl1 gr-'111111 d• regia nomi n· 
a fa, o• c di poveri sordi-<~mli dei due sessi. Ed in fin" di auloti7.:<are la stess~ 
commis>ion~ amminislmti,·a ad aprire una <Otloscri~ione da 'alcre allo sta . 
bili111ento d t altri simtli posti gratuiti <"O l mezzn di ~5 azio.-oi da L 20 caduna. 
. E. si7c•~me neanche con questa l.•rgio tOD< """ avn·bbe_ forse ancor potulo 
1! p1u Isltluto prcnclerl! lllllo quello svtluppo che la sua Importanza ed i bi
>Ogni della Sa,·oia richiedono, la prefata M. S con altro R. Brevello del gior 
110 medesimo gli assegno provvi,oriarnenle un secondo annuo snssiclio straor
dinario di L 2000 da ccs;are dopo che i suoi redditi sarebbero di tanto 
a umentati. A questo sussidio temporaueo è pure annesso l'obbligo del man . 
te11illlento di quattr·o posti gratu•ti 

l'er le spese poi d'ingraud•menlu e rli primo stabilimento ,i accm·dar 0110 
L. 3000 sui fondt proviuciali dt s.:ssid io d ei due circondari componenti il 
clucato di Savoia . 

Amministra:ione 
Presidente, l\lonsignnr Arri' esco ,·o 
Membri uali, Ii .Sindaco 

dell'Istituto. 
l'illet can. Umherto 
l\1arcschal cav. Lorem.o, runs rli 

3ppello li primo cousigliere 
il'lemhri eleliivi, l) i s. Sul p ice baro11e 

Ale•sandro 
R"y dott. Amato, * 
André Pie t. Antonio *• n·. d i l es. 

CheH3Y canonico Giacomo 
Milliet di S. Alhan conte Francesco. 

presi d . al rnagistr. d'app . 
Chamoussd cau. Fr aucrsco 

CAPO llL 

lstiluli di Carità e di Beneficenza esistenti nella ciLlà ùi Genova 

1\.lbergo dei t•overi detto •U Ua•·bonu.ra 

L'anuuini>lr'JZione di quest'importante stal.ilimentn assimil:ot. ad 1:111 riro
, ·en) di 111endicità, e che provvede così al mant•·nime11lo di circa t 800 poveri, 
,; cornpnne eli un presid-11te e di otto m e m ho i eletti dal Re. sulla pt·r•pos i 
>.ione del l• stessd amministo·azione, cooperati cb un numero sufficiente di mi
uistri nominati dall'aor11uini<trazione rne rles irna. La durata in ullicio , per gli 
aurministratot·i, a termini delle sovrane tldcnninazioni del 3 aprilt: ~841, e 
fissala al per1odo di quattro anni. 

Amministrazione attuale 

Preside111e, Gavolli march. Lnclovico, q. Giulio 
f/icc-presidcnte, Ca mbiaso marci t. P •etro, q. Gaclano 

AnztiJiittistralori 

Hi.:ci man·hesc Viuc~uzo, q. (~erolamo Lat11hadorio1 rnarcl1. !\larco 
Centurioni marcl1. Slef., q. Lorcnr.o Oir•ellore, De Kat t Coistolìu·o 
:Urwt.zo a,·v. pr<>f. Giuseppe Se.~;retario, Ferrea (;io. Battista 
llo ·ncn Emilio Tesoriete, Rolla Francesco 
B• ignole rn"rchese Nicolò Comp11tislo:~, Bacigalupo llet·11ardo 
Vullavicua1 rnarchcsc JgnJzio Alcss., Eaonorno, Bixio Touunaso 

sen:rlore ciel reg11o Prefotto, Paltinieri re v. A n gelo 

l'er In .<ptrÌ!rwle, P.1rodi rev. Dotu<·uico, parrnro, e numero quatLr·o capl'el
J,,ni r,nfr~ ·ori 

E DI BENEFICEi\ZA DI GLNU\ A 

C::'onservat•uio d e ll'Immacolata ' Joncezione detl.o delle Jl!'iesehine 
Fra gli islituti di heneli cen?:a di cui vanlasi a buon dirilto la città di Ge· 

uo\ o, si distingue eziand1o quello lunrlat" d.ll.r pietà e col vistoso patrimo 
IIÌO all'uopo lasciato ~la l con te Domenico Fies• hi, patri li o genove>e, 10 virtù 
rlt testamento 9 luglro 114!!, e successt\i codicilli 28 mHzo t 757 e t8 di
,·embre t7 59, governato secondo le r•gole dettale dJllo stesso foudatore. 

Jo lorza delle med es• rne La\·o le di fondazione, l'amminislrnzinne del cou
•erv:•lurio rinunc allidata ad un discendente dalla f•migli,r di esso istitutore 
col lltolo eli f{ovemalore, umminisrratore e patrono . ' 

Lo sc<•po del couserralorio è quello di provvedere al nco,·ero ,]j puvere 
figlie n•te nella citlà di Genova, e principalmente che siano orfJne, abban
dollale, ciel c.eto il p·ìt miserabile; la loro armnessio11c ddin i ti,~ ha lungo 
<lopu sei mesi di prova e nella età dai t O ai O anni. 

Il Hro spi• i tu di tale istituzione \'Cnne espresso dal fond .Jtor·e medesimo' 
nelle seguenti parole: Le figlie l'icoverate 11el mio Co11suvatorio, dovranno 
imp•".:;wsi a lodare Iddio in modi dolci e facili, ed ammaeslmrsi ill tutti i 
lavori del loro sesso t più adattati ai hisog11i del wmmercio, nude me!lersi 
m Rrado di g11udugnarsi il pane a suo tempo. 

Dt fallo le figlie sono ivi educale nei doveri della rdigiooe e nei soliti la
' 'o ri do"uesclot, ma più specialmente si disti"t;"OIIO uclla confezione di fiori 
a 1 Lifiziali , ovuuque rnolto .-inomati, nd rica•nÌ d'op,ni genere_, biancheria , 
corredi, rirneudature e bvalure a nUO\'O eli te~~uli, rncrlc1ti e si1nili. 

li prorlolto di questi la vori appartiene p er metèt al cunservatorio, e per l'altra 
n .. tà a cia,cuna delle (a, oratrici . 

In grazia della specialib d•ll'aJnmaestramento rhe ricevono le ri ··o,·erale, 
sono anclre molto ricercate per l'ufficio eli cJtTteriere e d• govemanli di bion
r:lrcria da famiglie signorili, tanto della cillà di Genov~, che C>lere. 

Queste zilelle possono rimanere nel Conservatorio per tulln la vita a loro 
beneplacito, ed avvenendo il raso di sortita d• alcuna di c.scdal Cous~rvalorio 
per matrimonio o monacazione, ricevono dal medesimo una dok di L. 5UO, 
moneta antica di Genon . 

Le ricoverJle sono ordi11ariamente in N• ti i t 80. 
Alluale t;overuatore, amntinistrat.ore del Consen ·atorio 

Crosa di Vergagni tnarch . Nicolò, C.'* e decomtu di varii altri tudi ni, 
gentiluorn•> <li •·amera di S M., qu .ol padre ci e l minorenne Agostino 
Crosa- Fi,.schi, disceudenle per linea i'ernrninde dal fu~odatore, c seco11do 
le disposiziroui teslaurentane del coule Agostino F1esclli ultimo del!~ 
linea mascolina 

.Segretario, Penco Nicolò / Tesoriere, Conforto Giovanni 

Uonservatoa•io di N. S. del Rifugio 
Il comer1alorio delle Sorell~ di N. S. del lt •fugio in 1.\-loute Cnh•at·io , dcuo 

ruiualo volgarmente le Bri;;rwle, è una Congregazione di zitelle atldette a >cr· 
virc i p11hblici sl3l>ilimenti di beneficenu. . 

L'anuninistrozione ciel pio istituto è allìd .da ad una pro'elliJria cumposla 
CO IIlC sr·gue, CÌOé : 

Preside111e, Durazzo rnar·dr. Cesare 

Prolellori 

l'ice-pres., Durazzo marc lt . GiJcomo l Cat:oldi a q·. Giuseppe 
Serra rn:trc h . Domeni co Segretario, Bnrsolto nnl. Giacowo 
flrignolc m arch. Nicolò Tesoriere, GJr ibaldi "'v. Antonio 

Uonser"atorio delle figlie •li san GJusetJpe 
T:istitnzione primaria rli questo conservatorio si fa rimontare sino all'•nno 

J H2; esso è situato in vicinanza dt·ll~ pnrl e ti eli' Arquasola, ed è cle;tinalo a 
rlue p:rrlirolari oggetti; il primo a eia•· ricovero ;dl c lif~lic ntfanc della cilla 
di cÌ\•if CtiiH.fiziOJll', r·d il ~t't'U rtd o :1 faf' ('IJftH'C fj po' eri 3 ffllll:tlatl \ erco~nusi. 
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Il conservatorio è amministralo da quallro protellori, secondo le regole e 
le costituzioni sta te approvate dal consiglio degli anziani con decreto 2S 
aprile i525 e 13 nove111bre 1/04. 

Per essere ammesse nel èonservatorio è prescritto dal Jecreto attualmente 
in ,igore, m data 19 febbraio ~ 834, che le aluune sieno J'età non minore 
d 'anni 16, uè mag~iore di 2•1. 

Anticamente ' 'enivano ricovera!• n~ l Conser~•at?ri~ oltre a •essanta figlie , 
ma questo numero ha dovuto ,·eu1re dt molto d1mtnu1to a causa delle consi
derc,oli perdite sofferte nei redditi sulla cessata Banca di san Giorgio, che ne 
forrna\·auo l'aS<e principale, e der quali era stato ']Uesto istituto generosament.e 
laq;ito dai di\'Cr~i pii. beuefallori.' . , . . 

Però dal ~ 82t 111 po1, attesa la smgolare car1ta del march. Gms.l\fana Dori" 
che lasciò er<de il cunscrva torio della cospicua somma di lrre duecentomila 
in moneta di Geuo•a, si potè nnovamt'nte accrescerne il numero fino all'al 
tuale di 47, ed accettare le povere figlie orfane di padre nate in città, di 
ci,•il condizione, senz'•ltro currtributo che il pu1·o corredo 

Gli allu•li protellori ed ammirristrato1i sono: 
Cattaneo marcb . Gio. Batt,, presideme Cataldi barone Giuliano, deputato alla 
u~· prrrrcrpi Centurioni march. Giulio, contabilità 

deputato tJlla casa e stabili Segretario, Frumento Giuseppe 
Ce 11turioni m•rchese Carlo, deputato Tesoriere, Tuvo Giovanrll 

alla chiesa e sagrestia 
{)ooserTatorio delle Donne penitenti 

Questo conserva torio che era situato nel <Juartiere di S. Teodoro, luogo 
rletto Fussolo i e che per i l•vori della strada ferrata in quella loca lità ve11ne 
nello scorso anno trasferito iu assai comodo locale nella sJiubre ed ariosa 
posrzionc dei colli eli Cari~nano nelle mura della ciuà verso il mare uel 
qnJr tiere di Pnrtoria, è stato t•retto per opera e colle elemosine di vori 
pii benefattori sul principio del secolo xvn, e f, ·a questi si distinser·o li no
h1li fratwlh Saluzzo fu Agnstino, e ne' tempi più recenti, oltre molti al· 
tri, li piil insignì furono li nohili Giuseppe Pallavicini fu Paolo Gerolamo, 
ed Anto11in l\laria De- Franchi fu Cesare. 

Fino dali i 2 ~iugno t603 le regole e cnstituzioni, colle quali il suddeuo Con
•ervatorio si reggeva, vennero approvate tlal Governo d'allora, <Juiruli vennero 
rinnovate e nuovamente apprm·ale con decreto dei 25 7 .hre l 793. Un nuo\'0 
r ·e~obmento ,·enne !ìnalrnente approvalo con H. patenti dei 24 7. bre ~ 1128. 

L'<>g~etln di delta pia istituzione è di riceverv1 quell" donne peccatrici, 
..l1e peni i te tle' loro falli sono risolute di ,.j,·er" cris tianamente e far~ peni
tenza si oo a t"nto che stabilite nel bene pn»allo vivere virtuosamente. 

La liuni"lia a ttualrmnle è composta di 49 individui, cioè Ire sordle del 
conserv.r lo~io di N . ~. del llrfugio che n~ sono alla immediata dire~iou~, e 4G 
penitenti . Tutte snno mantenute di vitlo c vestito a spese <lcll'opua, parca
lllenle bensì, ma sufficientemente in comunità, e vestono da peniteuti . 

L'arnministrazinne e l" direzione clelia delta casa e dei heni ad essa ap 
parten,,llti sono eserci tate da f 2 soggetti col titolo di protettori, scelti fra le 
fJmiglie nobili, e cl 'anche tra le altre raj!;gnarde\'oli della città . Le 1111m in e 
'engnno appro•atc dalla R. segreteria di Stato degli affari interni . 

Presidente, Haggi march. Giac.l?ilippo, C.* 
Protettori seconda l'ordine di 11omi11a 

Spinola march. Gio. Stefano Spinola march. Tommaso, * 
Vice pres ., Pallavicini marchese lgn. Cataldi barone Giuliano 

AL,*· senatore del Regu" Serra march . Domerrico 
Dt! · Franchi mare h. GeNI•mo, . Durazzo nrarch . Giaconro Filippo, C.* 
Dd Carrello di Balestrino mat·ch. Luigi Camhiaso march. Gio.l\faria fu Gaetai>O 
Cent urione march. Gio. Ball . Seg•·etario, Gazzo not. Agostino 
Pareto march. Lor. Nicolò Tesoriere, Deferrari Gio. Bult. 

Oltre ai protettori, sopra intendono alla direzione della casa anche sei ma
trone nobili od apparteuwti ad altre ragguarde•oli famiglie dì Gcuo,a, ~hc 
vengono elette d•lli protcllori , e si chiamano protettrici. 
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Pt•otettrici 

Fieschi ved. Balbi marclt . Marr.ia l Bracelti "ed. Spinola marr.h. !Ilaria 
Costa Centurioni march. Nina Raggi·Pallavicini marchesa Eugenia 
Gkiglino ved. Fieschi m.sa Tomasina C.art'ega m.sa Bianca ".ata Carrega 

CenserTatorlo Interiano 

Paolo Battista Interi ano fu Luigi, p>trizio genovese, per testamento in 
data 28 giugno f 609, instituì co' propri i suoi fondi il pio istituto chiamato 
Conser•atono ]111-el'iano, situato fuori le porte dell' Acquasola, e ordinò cb e 
nello .tesso fossern mantenute e vestite quindici in venti figli" povere e 
miserabili, orfa111e di padre e madre, naie nel circuito delle mura della città 
rli Genova, e•se, i loro padri e madri, cd anche gli avi patP.rni e materni; 
quando però non si t.ro,·asse it numero suddetto con tutte le qualità sovra 
prescritte , arnmtltte che si possano accettare orfane di padre e madre geno
'Vesi, sorpassando sulla condizivne degli avi. 

Le figlie clte per <!Ssere ammesse ael eonsen•atorio debbono avere l'et3 
t)()n minore d'anni 8, nè maggiore di iO, vi restano fino all'età di H in 
4 4 anni ai pi-ù. Per/l fra il suddello numero di l~ a 20 zitelle quattro o 
cinque dovranno a v~ re non meno di 20 anni compiti, per occuparsi insieme 
·a quella fra esse che farà da superiora della dires:ione delle figlie e dell'in. 
1erno de41a casa. 

Lo stesso testatore ha eziandio instituiti e nominati sette soggetti a fìde
~ommissarii, governatori, esecutori e protettori del Conservatorio, con dichia· 
r:rzion" che quattro di essi possano fJre ed eseguire ogni cosa, salvo nel caso 
di vendere redditi o censi, redimere o impiegare denaro, in cui dovranno 
concorrervr sei almeno. 

Aumentatisi in seguito i redditi del conservatorio anche per altri legati 
avuti, fu stabilito, col permesso del serenissimo Senato di Genova, di accre
scere proporziun•lamente il numero delle ricoverate, e ritenerle nel Conser
""torio merlesimo fino agli anni 21J compiti, come utlualmente si pratica. 

In fine pn m.•ggiur facilitazione venne, con R. patenti 20 giugno ~823, 
l'ammessione delle postulanti in detta pia opera estesa uiandio alle sitelle 
mancanti delle st .• hilite condi zioni , cnn preferenza però di quelle eh• meno 
si allontanano dalle medesime, e nelle categorie, come in appresso: 

1. L'orfana soltanto di padre, colla madre passata a seconde nozze. 
2. L'orfana soltanto di padre, colla rna<lre nata per accidente fuori lo 

città di Genova , 
3. L'orfana soltanto di padre, e che la madre abltia il cui!'o di altri tre 

figliuoli, con p1·eferenza a quella di una famiglia più numerosa. 
4. L'orfana di pa<lre e maclre, se qwesta fusse nata fuori di Genova acci 

-deotaJmente. 
5. L'orfana minore d'anni otto, maggiore p«.>rò tl'anni sette. 
6. L'orfana maggiore d'anni dieci, minore però d'anni undici . 

Su queste basi ,·engouo in oggi aro messe in detto Conservatorio le zitelle 
aspiranti, quando non se ne presentino di ')nelle a'e nti tutte t~ qualità ,·olute 
Jal pio institutore. 

11 reddito annuale è 'Ili circa lire nuove ~ 0,{}00. 
La famiglia è composta di ventino,•e persone; cioè ventitre zitelle, quattro 

maestre e due serventi, tutte mantenute di vitto e indumeuto a spese del
l'opera. 

Il lavoro consiste in biancheria e ricami; il guadagno che se ne ritrae è eli 
esclusiva proprietà delle lavora trici, e viene ripartito senz~ alcuna detrazione 
a ciascheduna di esse, accumulandosi per loro conto individualmente; resta 
però a mani della superiora fino all'epoca che sortono cl allo stabilimento, che 
come si è detto, è all'età di anni venti, e allora se le consegna per intiero 
q•J:mto hanno lucrato, all'effetto che possano pronedere ai OÌsogni più Ur· 

47 
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~;en ti. Qualuuque altro provvedimento viwe regola io a norma delle ci r<o . 
s tanze dagli amministratori. 

Gli attuali amministratori, protettori o fidecommissarii sono: 
Presidellle, Spinola marchese Giovanni Stefano 

Proletlori 
Carrega march: Giacomo Filippo l Doria Dolceacqua march. Corio 
Lomellini rnarch. Luigi Cattdlleo march. Gio. Battista 
Centur ioni march. Gio. Battista Segr., Vignolo Luigi 
Spinola ruarch. Giacomo Tesor., Connio Nicolò 

Consei·Tato••io di S . Gerolamo atella {)arità, Tolgarna.eute detto, 
della ProTTidenza. 

Lo scopo principale del.Conserv~t~•· ioJ eli san. Girolamo .della Carità, '.olgar. 
mente detto dell a Pt·ovvtdenza, s1 e quello dt presentare un mezzo <h ritiro 
alle zi!el le ch.e volessero pro~ttarnc , . e di ass icurare l?ro la sussistenza per 
tutto t) krmtne della loro vtla, med1ante lo sborso dt Lo. 2500 o di quel 
l'altra somma che per circostanze particolari determinasse la prolettoria, da 
pa~arsi all'epoca dell'iugres ,o in Coosct·vatorio, senz'onere di restituzione. 

Ricevonsi pure io esso zitelle io pensione per educarle ed instruirle, e vi si 
tiene un Javorerio ed una scuola, a' quali inten•eogooo le medesime ed altre 
ragazze esterne. 

Oltre agli esercizi di pietà e di religione che si praticano nel Conserva
torio e nella chiesa allo stesso unita, le femmine i vi raccolte si vccnpano pure 
in lavori di biancheria, fiori artificiali, ricami ecc. 

l protettori a'quali attualmente ne è confidata l'amministrazione sono: 

Presirleute, Brisnote-Sale Ecc.mo mar- Cataldi avv. Gius., deputato alla casa 
chese Antomo Quartara A:ntonio 

Vice-pt·esidente, Negrotto marchese Nicoby cav. G. M . 
Giovanni Battista Segt·., Porchetto Gio. Battista 

Pareto rnarcheso Lor~nzo Nicolò Tesor., Pizzorno Luigi 

<:onserTatorio delle figlie di S. Gerolamo, 
.fuori le porte deL Portello 

La primitiva ideo di. fondazione di questo Consen·a torio è dovuta alle pit>· 
tose cure d<lla nobil donna Nicoletta Levoli vedova Francesconi, ciJe sul 
principio del pass:~to secolo si occupò di educare povere z itelle e di porle 
nella vi" della salute. 

Quindi, mercè i soccorsi pecuniarii avuti dalla duchessa d'Uzeda, essen
dosi potuto acquis tare un upposito locale vicino a san Git·olamo in Castel
letto, fuori le porte del Portdlo, si cumpì nel i7il! l'effettiva apertura del 
Conservatorio. 

L'amministrazione del medesimo, che in que ll'epoca ' 'eniva dal Senato a!lì
cla ta ai confratelli del terz"ordine di san F rancesco, fu poscia .iallo stesso 
Senato trasferta nel i /65 in altri soggetti sewlat i che nomina..-a a piaci mento. 

Intanto per h mancanza di entrate, e per la perdita di non poche rendite 
cagionata dJgli avvenuti sconvolgimenti politici, il Conser-•atorio rimase chinso 
per molti anni; e non si fu che nel 1842, merrè le indefesse cure dell'al · 
tua le amministrazione ed il concorso di altre caritatevoli persone, che si potè 
effettuarne i l riaprimento, dopn eseguiti con mollo dispendio i ristanri che 
necessila\'3 il fabbricato, e f•tle le altre :waloghe provviste e convenient i 
prepara ti vi. 

Al momento ' ' i sono già dieci figlie tra maestre e domestiche, compresa la 
fig lia direttrice, e due scottanti ossieno p ens iooarie . 

Le figlie maestre pagano per essere accettate definitivamente nel Conser 
vatorio una dote di L. 2500, e le domestiche quella di 800. Ivi si occupano 
nei di,·ersi lavori donneschi, nei ri cami, nei fiori "rtifìciali e simili, il di cui 
prodotto per una terza parte è lasciato alle ricove rate. Si ammettono anche 
ed ucande per modica pensione, e si t iene aperta una scuola per le ragazze , 
ove si ricevono gratuitamente le povere, ed a tutte si insegua a leggere ed 
a scrivere, la dottrina cristiana, le prime operazioni d'aritmetica, e gli altri 
soli t i la,•ori dounrschi. • 
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. Si fa ~ronl~ alle :~ese di '?anlenimenlo delle ricoverate colla tenue ren
dtla palnmo~1~le clt l ore tremila c.ioquecet.l lo. circa, che si è ancor potuto ricu
perar.e . co~ l, mteres" d<lle dott delle l• glie, e colla parte di prodotto dei 
la\'01'1 devoluta al Couservatorio. 

Un regolamento cl,a S.l\1. a.pprovato con !t· hrevetto 26 genn.aio j 84 t prov
wde al modo per l ammesstone delle fighe maestre e domesttcbe e per gli 
a lh·i bisogni dd Conservatorio. ' 

L'amministr.ozionosecondo lo stesso regolamento è co mposta come segue, cioè; 
Presidente, Pallavici ni march. Ignaz. Alessand ., *· senatore del regno 

Membri 
Tribone avv. Gius. i\Iaria l Cattaneo m>rchese Gio. Battista 
Novara avv. pi'Of. Francesco Pedemonte Emanuele, segt•etario 
Quartara Ago>tino Pisoni Carlo, tesoriere 

CJonliena't.orio delle figlie di- S. Bernardo 
Questo Conservatorio è stato i nstitnito lì no dalla metà del secolo decimo

sesto da lla nohil D unna Mariola di Negro pe•· il ricovero di povere figlie, a 
c ui son,, pui concorsi con apposite elargizioni il Governo d'allora ed altri pii 
benefattori . 

Oltre " Ile po,ere figlie, si ammettono eziandio nel Conservatm·io delle 
sco ttanti o pen.>lona,·ie, non che delle oblate, col carico a queste di portare 
una dote eli lire tre in quattro mila che dopo un anno di esperimento cede a 
beneficio del Con;ervatnrio; por le converse la detta dote è limitata a lire mila. 

Attualme11~e sono in esso ri covera te in totale i9 figlie e due scollanti, 
<: d il reddito to tale de l Conservatorio ascende a lire 7940 ci,·ca. 

Con R. llrc\·ello i 4 agosto i 846 è stata nominata un'amministrazion e t~m
porauea per il huou governo del detto Cot~sPn·atorio, composta come segue: 

Presidente,Ca;abuna A11tonio, *,cons./ Qnartara nobile Agostino 
Graffag ni can<>nico Santo Arnaldi cav. Giarnbattistd cons. 
Pallavicini march. Ign .,se n. del R. Segretario, Botto Domenico 

Rosta n d' Ancewne conte Pietro Tes01-iere, Carrosio Giuseppe 

Compagnia di Jlisericortlia 
La suddella compagnia eli misericordia riconosce la sua fondazione dallo 

:telo dei c .. nte Ago>tino Fieschi, marchese Gio. Carlo Erignole, marchese 
Domenico Dd C<~Tello di Balestrino, cav. De-Marini in tenilentc generale , 
marchese Gio Anloooiu Raggi, marchese Cristoforo Saoli , e signori Cristoforo 
Schiallino e Bernardo Pdl cgrioi, che nel t R25 si occuparono della sua ere
zio ne. Qu··s ta pia istitu2"ione fu lega lmente ri conosciuta con lellere patenti 
<.lell'8 apri le 182!i, per le quali vennero arl essa estese le regale , gli statuti e 
gli ordini rnn e< rnenti la Compagnia di mi;eri cordia di Torino; e sotto il 2 i 
settembre dello stesso anno fu accordata l'a;;gregazione in perpetuo delb 
Compagnia di Geo""" a quella di Torino. 

Il suo scopo è l'ass i• ten1.a continua dei pnveri ca• cerati, onde quelli soli o 
processo possano gorl~ re d<i ben efizi tutti che le leggi loro assicuran o, e sia 
qulnto è possibile abbrev iato il periodo di lor!' detenzione sino alla sentenza, 
e i condannati a subif'.; la pena del carcere, abbiano tutti quei sollievi che 
l'umani tà s~ll ec il a e la legge permette; compreso quello d'un abbreviamento 
òel tempo s tahilit ro dalla se ntenza, mercè impelrament.> d1 apposita grazia so
VJ'Jna: n on pcrd cndv, in mezzo a tutte sìff•tte cm·e, •li \'i sta (anzi fa ce n· 
cl osenb uoa specia le premura) di educarne lo spiri to a religiosi e morali sen
time nti e abitudini, onde p•>ssa uo rientrar m;gliorali in seno della società; 
,, se qualcuno ha incorso la rlisgrazia di meritare e dove•· subire la pena ca
pitale, provvedono a cbe tutti gli siauo prodigati i soccorsi co me ad •m piìt 
caro fratello, per mitigarne l'amarezza ed incontrarla con rassegnazione 
come espiatoria della colpa <lavanti alla società e a D io i promuove alt resì per 
mezzo di elargizioni pecuniarie la scarcerazione dei ditenuti civili. 

Per la CùSÌ recente sua fondazione la Compagnia non dispone che eli un il· 
t ì,·o annuo di Il. 6,500 .circa. · 
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L'an nuale bilancio oltre1?assa nella _pa•t.e pas_si,_a le Il. 16,()00, ~ la d,ffc . 
renza e coperta da elemosme straorclinar1e cle1 p11 confratelli. 

Sonu attualmente ascri tti a ll a compag nia 296 confratelli, di cui i 1\1 ecci . 
•ias ll c i, t i 8 secolari c 59 consore lle . e 

F ra i confrate lli viene aJIOUalmente el t llo a plura lità di voti un consiglio 
pa •·t• cn lare pd tlisimpegoo dei molti carita tevo li uffici i, e per l'am ministra
zione delle rend ite " ddle spese ineren1i ~ ll'i!lituto. 

Sonu at tualmente membri dd consiglio pa rti cn lare: 

r;,vel'llal. , Giustiniani march. Pantaleo A1•chiv., Piuma march . Carlo Tomaso 
f/ ice -governai, Camb•aso march. G.B.. Dù•. delle cons ., Cambiasu mar. Pietro 

id. Ca, bone Ba rtol. sind. id. Cro.a di Vergagni m. Nicolo 
p,,ef. delle carce1•i, Cambiaso march . Segretario , Cambiaso march. Santo 

Gio. ~faria Maestro de'Novizi, Campodunico sac. 
Coillroll., Carrega march. Anton io Agostino 

id. Cataldi bar. Giuliano Co'lsit:;lieri, Cavassa ab. 1\Iichelangelo 
l nvigil . delle ref{., Garaventa R.Gio. B. Cattaneo march . Gio .Batt 

1rl . Gropallo rnarch. Costant•no T es., Del Carretto di Balestrino ma r . L. 
Dame di Misericordia 

L'instituzione dell e Darue di miseric,rdta debb'essere anteriore al sec. xv 
per ò il p•Ìl antico tito lo di sua l e~a le esistenza che si conosca è un decret~ 
t! e l senato in data solamente del 28 dicembre i 42 8. 

Secondo il prescritto dal tl ecre to i9 di cembre H78, il numero di queste 
dame era !issato ari otto; ora non 'i sono piu che selle comprrs" la pr•ora. 

La n<>mina e la surrogaozione loro è conferita al magistrato di misericordia 
anche sedente in Gen,va, i" forza di altro decreto 27 marzo i 506. 

Jl detto couses<o s i compone attualmente dellè seguenti dame: 

Raflo-Casano ,•a Chiara priora Schlaffino-Crovetto harones>a 1\'ladd. 
Ho>tan -Brignole rnarcl1. Sofia v. pr. Cataldi bar . cav. Giuliano, cons. onor. 
\~alli-1\iarina contessa Set;r. alle concreg!,e, Assereto Carlo 
Oli,·n-Pra toluo go Teresa S cgr. comput. , Buffetti Emauucle 
Fiescni-Ba lhi marchesa ~la r·1.ia '/fesor. (5rtrt., Centurioni marcl1 . Stef. 
Rruz w Francisca nata Profumo 

Qu~s t e dame hanno l'a mministrazione .li tre distinti pii is titu ti , denomi 
nati l'uno Istituto principale, l 'al tro Consef\'a torio di N. S. Addolorata e 
rle i!J penitente ll'ladJaleua, ed il terzo Scuola Fer·etto. 

S 1.-hTITVTO PRtNCtrALE 
ALI>rJréia cp•es t'istituto. oltre a i m ol ti lascit i e fondazioni di autir.hissima 

da ta, anrhe le due eredità B;anca Imperiale Le rcaro - Balbi, e Laura Isola 1\Ia 
••na, ed il suo scopo è <pte llo di mantenere figlie abhandonate e pericol anti, 
di soccorrere povere famiglie tanto in effetti di vestiario e lingeria che in 
denaro, di provvedere al collocamento di povere figlie, di accordare sussidi i e 
pensio!li r cr sturlii, e simili: la somma che viene annualmente erog"ta in 
siffa tta guisa clall e dame ascende a r.irca L . 70,000. 

S 11.- Col'ISÈRVATORro o r N. S. DELL'AoooLORATA 
Qnesto crmserva tr.rio è stato fondato ilalla benemerita Argentina Imperiale 

con tes tamr.nto i 4 settembre i 77 i, ed è n · go la t(> secondo le norme stabilite 
clalla s tess" fondatrice ; il >U O unico scopo è quello rli ricnverare donne che, 
abbandonato il vizio della dì sones! à, vogliono ritirarsi o far penitema : non 
sono però in detto Conservatorio ammesse le maritate, le nobili , nè quelle 
di troppo vi le condizione. 

Il numero delle ri ··m•erate n · n è nssu, d•pendendo ciò dalla minore o 
maggior conseguenza delle r en dite; attualmente sono in No di 27. 

L e rico<erate, che osservan" una perfetta comunità, si occupano in tessere , 
fila re eri altri lavori dorll estici per proprio uso, si per nstiario che altro . 

Una delle rlame è in carica ta eli sorvegliare al buon andamento del conser• 
va torio, ed un direttore dirige le ricoverate nello spirituale. 
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§ Ili - IST IT UTl> o SI; VOLA FERETTn 

Apertasi que.;La scn., (• ud i8U3, essa p· rta il titulo ddlo stesso fonda tore 
ed ha perogl!cll'> di dar ri covero a Jl"''ere zite ll e dell'infima plebe cosi dett ; 
di Can•o;;,!;etto, che non o ltr~passi nn f(l i anni otto , con mantene;le dì vill o 
e v_~stito tino a che siano grunte a ll'età eli collocamento o di prendere se t·
viz lo nelle ~d.se, ed ivi snn•> occupate nei so liti lavo ri cl onneschi. 

Anche qut li n11m ero de lle ricovera te ~ regnlato in proporz ione dell'am. 
montare de l reddi to: al mnmento ' ' C ne sono ve nti , e prov,•ede al bun11 
andamen to dell'istituto una da m~ a ciò deputata: ti servizio po i dell'interno 
è affidato ad una direttrice e ad uua maes tra . 

Giunta SI,eeiale sugli Spedali 
Una Giunta speciale pruwede all 'ammin is trazione ed a lle cose di alto gn

verno dei seguenti t1·e importanti ssimi isti tu ti, ed una direzinue perrnanenll! 
sce lta nel seno cl dia giunta medesima e presieduta cl a] lo stesso suo presi
rlente, provvede poi in modo speciale a ll'andamento ordinario di ele tti s tabi
limenti (Regi i Breve tti 28 febbraio i 840, e 9 dicembre i 846) . 

La giunta si compone di 11n pres ident e, di un vice - presidente , di sette mc m
.br i nati e di dieci eletLi,·i. 

§ l . - OsPP.nAJ.E 0 1 S. M. or P .IM"ATO~E 
Questa _pia oper:Ì , destinata al nco ve ro d egli infermi d'ogni specie affe tti 

d~ m alatlta ~cu ~a: e faciente le veci di ospizio di maternità e di fanciulli eipo 
st1, ebbe pnnctpto nel i423 per cura e con mez-zi del giureconsulto Barto 
lo~e~ B~sc?; suc_cessiva(llente per doni e lega.ti particolari e generali dei 
prrnctpalr nttadmt venne portata 'l <Juella grandwsità e magnificenza in che 
preseuteme ntc si ved e. 

Ii numero med!o deg li iuferrni in es~o ri coverati è di 906 per giorno: 
non vi è però confine al ricoverp, c la capaci t ~ è di i 200 letti. 

Qudlo rleç li cspo>ti manten uti continu~mente alla campagna è di circa 
250U, o ltre ctrca 500 figlie ritirate dalla campagna ed educate in un antico 
monastero attiguo all 'ospedal e. 

Le entrate ordina•·ie dell'ist ituto sommano a circa L.467 ,000, compreso in 
queste il sussidio d~ l municipio !Jer lire 262,360,20. 

Inoltre l'ospizio ammiuistra una rendita di circa L. tOO,OOO, destinala a 
~~ta:tioni o sovven::ioui per studii o limosine, ed altri lasciti pii estranei all'i · 
slttuto medesimo d'ordine di antichi benefattori . 

Dipende da quest'ospizi o una casa in via de l Parmigiano, aperta da Oli vero 
De-l\larini a ri cov~ ro d elle povere vedove di ci vii condizione, pel cui perpetuo 
mantenimento provvede va nel suo testamento del t 623; iv i presentemente 
ne a lloggia~o 36. s H.-OSPEDALE nm CROIIlCI 

Il notaio Ettore Vernazza fondò nel 1499 questo ospizio destinato a rice-
ve re gli infermi croniçi clelia ciii~ . 

Posteriormente ~ l t 593 vi furono anche ricoverati i caduchi, i dementi ed 
pazzi. 
La capaci tà di quest'ospizio è di circa 800 individui. 
Le en tra i ~ ordina< ie "<rcuclonp a circa L. 205,000, compreso in queste il 

su ssidio d e l munic ipio ~i lire 72,947 ,56. 
lnoltr·e l'istituto ammi11istra upa rendita rli circa L. 30,000, destinata a do · 

laz ioni a limosine ecl altri mi pii esl•·anei all'ospizio d'ordine di anti chi 
Le nef• ttori . 

§ III.-M4NlCO~UO 
N d i 834 gitto~si la pl'ima pietra di queito istituto, destinatn ~ ricovero 

e gio ,•amento dd pazzi, per cura p"rtjçolare del marchese Antonio Brignole 
Sa le, e fu ape rto nel i 84•. 

Q1,1est'ospiozio racc"iude c irca 4:"•0 ali.enati. 
I l s iste~T~a di Cllra è tuli .:J filo~o fi co -morale, sulle basi elci piu recenti me 

tod i e meg lio accredita ti . 
Le e11 trJte orclinarie cle ll',, pe.r.1 •ommauo a ci rca L. 203,000, co m pl'eso il 

6ussirlio dt·l m•micipio in lire 1 ~ . 000 . 
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Jlllembri della Giunta speciale 
Presidente, Dm·nz,) 

Filippo, C . * marclt. Giacomo /11embri elettivi, Cataldi avv . C:ius .--

Vice presidente, Pareto mar~he~e Do-
uteuh .. O 

Membri uati, H Sindaco della città
L' A\•vocato gen.- - L'Intendente 
generale- Quattro Consit;lieri co• 
munali deputati per biennin 

Eiena P idro- Gentile marchese 
G io. C . • rl o-)Jon~iardini An tonio 
-C.enturioni m• re h. Luigi -Ga
rasstnt prof. Fci.-Carrega march. 
An tonio-Novara """ · prof. Fra11 • 

A ntouio - Prof m<d.l'arodi Fed. 
-pro f. m ed. Tornati Cristoforo 

Membri della direzione perma11e/lle 
Il presiden te ed il 'ice-presiden te <l eU a Giunta - E lena Pietro - Gènlile· 

marchese Gian . <:arto-Carrega rnarch. Antonio- Novara avv .prof. F rane. 
Antonio-Centurioni march. Ltrig•- Parodi prof me d'. Fede rico 

"!_embri a.~~iw1ti , Tornati prof'. Cris toforo -- Garassini prof. Fe lice 
Smdacn, Camb.•aso Ca rl o l Segrer . cnntah., Hict: i Giaco mo 
Segret. della gwnta, l'<rlt•ra Lorenzn T ewrie1·e , De ferrari G. B. Luigi 

Reale Istituto cle' S&rdo-mnti 
Questo institnto comi nciò per le private cure rld t>. Ottavio G. B. A ss~ 

rotti delle Scuole Pi e ne l t 80i , e<l ebbe con>istenz• form a·! e nel i Si 3. Por 
tato a maggiore util•t à per le disposizioni date nel i8l8 rl • l re Vittorio Ema
nuele , ' ' enne nel 1 R24 .a mpli3to dal re Carlo Felice d'un a doppi a scuola 
esterna? ove ammetll·•· SI potessero all 'istrudone morale e religio.a que'dis 
grazl3tl che n~n potevauo avere la sorte di parteeipare al convitto. Jl re Carlo 
A l bel' t o •ntonuava nel i 83 7 l'apertura d "una >OIIoscrizione per azioni di 
annue ~· 2~ a favo~·e dei sordo-~uti fi~l~ dei pu,·eri, onde un. maggior nu 
mero d1 ess1 partectpar potesse a t heneh'tl della comune convivenza· estese 
<p1esta sottoscrr.zione a tutti gli .St~ti di Terraferma, e regolò che i't godi
mento d el posi! per esst form 3tl <h pendesse dalla sortP., mediante l' imbus
so lamento. d~i no,mi. dei po~tul anti. Se essa. non è gr·an f•tto produttiva nelle 
al t~e prov1~.c•~, e hrto. pero d ~· eder~ ~~" '". ~eno~a ~ssa ha bast3t~ per due 
qmnqueu~u al m~utem.rnen!~ ~· Ullll! c' 111fehct. Se 1l drsseslo lìnanztarie pro
dotto dagh 3\'Ve mm enlt pnli!lcr ha· rulo!lo ora a menn di un ter-zo le sotto
sc rizioni , abbiamo ferma fiducia che i .tempi migliori ripareranno •l d .fetto 
del presente. 

Scopo principale di questa instil<nione è di fe~rmarP. fa mente erl il cuore 
di quel_la sgrazia~a giove?!~ ai prin eipii au<>nsti dell :r: retigione, all'onestà 
della vrta "!dustrt al.e e .c tvrle, ed alla re11:olarità dei co~lumi. Ed a questo 
concorrono 1 metod• em~nentemcnte filosofi ci del P . Assarotti, le massime e 
gl i esempi di .ragionevole pietà ch'egli ha lasciato, e le industri e tli cui ave a 
messe le bast, e r.he ora contano dei cdh:olai, dei legatori di lil'lri degli 
s tampa tori, dei disegnato)ri, dei pittori e degli incisori sì in rrretalti 'che in 
pietre dure, ft·a i masc hi ; i lavori d'ago, di ricamo in li no, in lana, in seta 
ed in oro, il disegno, i fiori artifìziali fra le zitelle. 

L'istruzione colllprencle tutte le nozioni- storiche necessuie a foudare le basi 
di <.juelle astraziuni che oprono l'accesso aHe verità religiose · comprende le 
noz.ioni .de ll e m atematiche, della storia n•turale, della geog:•fìa e del retto 
r·aztocuuo. Essa ha prodotto sempre la più grande sensazione nei dotti che 
visi tarono l' instituto. e che sanno apprezzare le difficoltà che si oppongon o 
a l progresso delle · formole grammaticali in chi per molti anni ha ign;•rato 
non. solo ~g~i lingua, ma ogni p•r.ola, ogni regola di sint>ssi, e soprattutto 
Of\111 eserc1zoo pratico anche nel duletto comune. L~ testimonianza re5a a 
ques ~o I~stitt.'to. ~a li ~ çommi~s. de_lla ~ez. di _tecnologia dell'VIII Congresso 
degli Sc1enztat1 1taham, ,·arra a \•tepptù ca thva•·gli l'estimazione dei buon i . 

L'educazione vi è data s~condo un re~:olamento app1·ovato nel i 841, ed è· 
con molta avvedutezza studtala ed 3pplicata alla speciale situazione del sor
do· m.ttto. Il tratla~l~nto è pure iv i stabilito per modo che non sia di troppo 
superrore alla coml•z tone del po,·ero, nè di troppo discosto dalle convenienz.t 
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d~l l '"!i:iato, poi~ l< è .la ~istrettezza fìn."u:z.•era non perrm ttendo uu dnpp 1o con 
' '1!10 separ,oto, lutlt VI sono traltatr ''' modo urufonue: che anzi ad impe
dire ogni abuso stt questo punto, sull'esempio dell'immortale fondatore,;, 
stabi lito eh·· debb.•no il direttore e lutti i maestri rl iv iclere senza <lis!inziooe la 
m~ns:• degli ll il~evi. Quest':' vero sacntizi? da parte cle.i _sn(le •:iot:i genera p~r 
..-ffett n n~cessann una ronhòcnza così ::~m 1 chevole Jegh 11 tlerwr1, che è rar is
sima ·trovarsi all rovt, e che oon d«giunta 1la uua ,.;, ercuza afl'.! ttu»sa ha 
fonn ato l'anunira1.ioue di nn n poch; visita tori 1:1~zinna·!i e fores lie ri . Le p;.ni . 
z il)ui ed i premii sono per •la massima parte tutti morali ; e se qnakhe volto 
per un ca ratt ere liet•o passano alla parte mate•·i:t!e, si mblimJno quanto meglio 
si può, pre ferendo a ll e •privazioni dei cibi •la privazi<,ne .dei piaceri, dell t 
.pas.eggiatc . 

h i er>no 16 posti gratuiti e 4 semigcatuiti di nomina regia, 2 sul lascito 
ciel sig. Vincen,;o M~mtero, e 2 accordati dalla CÌ\•ica a rnrni oislrazione, l• 
<Ju ale in se tt embre pp. scorg endo cnn dolore cn me f •SSet'U sce rn ;. te le sot
tosc rizioni creò a ltri <Juattro ·nuov i posti gratuiti a lavore eli sordimuti dPI 
co1nun e. 

Questo i.tituto gode cldh pwtezione sovrana .; c la munificenza del •·e 
prova quanto ·gli stta a cuore un'operd così esse nziale <li -cristi ana carità. 

Commiuione amnzini~tra!iva 

L'Arci>eSl'O \'O di Geno\•a, presideute perpetuo 
Membri elettivi 

Spinola ma< eh. Gio. Stc f.r•o \'Cos ta avv. Lorenzo 
·Di Negro marcio . Gian Carlo Viani Frauc . 
Spinola marcl1. Tomm»n 1 Il d irettore del l" is ti tuto 
De l Carre tto d~ Balestrino marchese D., *• membm onorario 

lmpieMQtÌ d<~l Reale l1tiwto 
D irettore, Bos·· lli a ha te Luigi Gaetano l M edico, Viviaui do tt . Giac. 

F ranet·sco, * Chirurgo, Arrighetti. dott. Giovam•i 
lnstiWtore, ltichelmi ab. Carlo Cb.iru1·. sost., Uella Cella tlotL Fercl . 
t 0 l"tpttitorc, Batti lana ab. Luigi Eco11oma gen., Vattuone Caterina 
2• ripetitore, PJuario ab. Giacomo lustitutrice, Gre;;o S.-ralìna 
Pr~j"etto, Scotto ah. Gerolamo Ripetitrice, Bcrli ngieri Maria 
&tto-maut., Parodi Gins. sord r.- mnto Ripetitr.ll(i!'i-, Viani Benecl e tt a 
Cappellano, Cos ta ah. An!;elo, d .. t t. Sotto·maest•'<l delle es teme, l.hggi ll.os:. 
Maestro di diSe~no, Fcrt·• ri Giuseppe Dirett. d <'ila stamp. l' endol a An t. 
.Se g r . onor . Ile petti Gian Autonio M aeltt"n .<arto . Scotto Pie~r·o 
S>tto-scgr Traversi Gius. sordo-muto Maestro catwtwo, Bottini Giovaun i 
Te.wricre, Po·clemontc Paolo 

Magistrato di lllserlcordia 
Il ma;;istrato di misericordia in (;eno•·a venue instituito fino dal 14 19 

L'oagetto della sua istituzione si fu .li procura1·e per quanto Cosse stato pos 
sibiFe l'adem pimen to de' lasciti pii r.he venivano istituiti da benefici testa tori 
n sollievo rlei powri, in cnllocal':iotte eli zitell~ bisog nose , per ('e lehraziorlt' 
di messe ed a qualunque altro fine di pietà, i q uali , sebbene allidati dagli 
is ti!utori ad esecut~ri testamentarii o tìclecommi;sa•·ii specia li, erano o polc · 
' 'auo rimanere neg leUi, ed i lorn capitali erng;it i n tutt'altro oso di tjuello 
che cb i fondatori medesimi era stato indicato. 

Il Governo genovese di c1uel tempo, sulle is tanze sportegli dall'E.mo arci
•·escuvo Pileo De · J\farioi, riconobbe la necessità di provvedere alla conserva
zione dei pii legati ed all'adempimento loro a va ntaggio in ispecie dei poveri, 
e con suu clecreto del 2.3 gennaio i 4i 9 eresse il mag istrato di misericordia, 
stabilì che si componesse dell'a·rcivesCO\'O pro ternpore o suo vicario, e di 
CiUJtii'O pro h i ci ttad ini laici; questi d eggencli cl al Go ve< no medesimo ogni 
<Jllla l ,·o lta ""''Citisse alruna ,·acanza. Cn uJ"erì poi a questo magistrato le piit 
ampie facoltà pt!l' indaga.-e e ricerca re i pii lascit i di l[lrals ivog lia sorta si fos· 
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sero, di curarne la piena esccu'zione, con pronuncial'e e stahilire irwppellu
bilmenle sn do essi all'nnico fine e coll'imperativa condizione che le volontà 
de' fi>ndatori fossero pienamente cd esclusivamente adempiute, per quanto 
dfldteva i pii lasciti tanto a s"vvenimento dei poveri in genere, quanto 
<ielle famiglie o parenti poveri chiamati di preferenza a goderne, e quanto per 
suffragi spirituah cd altri usi Ji pi10tà. Così falle facoltà furuno sempre com. 
provate con particolari successivi decreti ogni qual volta occorse che dal Go
verno si dovesse prestar mano all'esegui mento delle prùvvidenze statuite d3 J 
magistrato di misericordia. Nè questa sola autorità tutelò i provvedimenti del 
magistrato di misericordia, poichè ' 'enne so3tenuta, couferrnata e sancita da 
più pnntilicii rescritli, ed in ispccie da solenne bolla della Santità di Sisto IY 
1482, e da chirografo del i4 luglio J749 di Benedetto XIV. 

Un tale magistrato sussiste tuttora composto eli cinque individui, dell'ar
civescovo cioè o dd suo vicario, e di quattro secolari, essendo perciò in parte 
ecclesiastico ed in parte secolare. 

Succeduti gli eventi politici del J 797, colla cessazione della Banca rli san 
f ~ iorgio alla •1nale erano affidati i c:opitali delle molte fondazioni ammi 
n i< lralc dal magistrato anzidello, nmase scemato di mollo l'importare 
delle rendite ch'egli ha da disporre. Le fondazioni che sono da esso ammi
nistrate, delle quali la maggior parte ha11 teuuissima rendita, ascenclouo al nu
mero di ~ 68 oltre le riunite, e quasi tutle hanno una speciale destinazione, eli 
modo che per <Juelle non incnmbe al magistrato che rli assicu•are n~lle per
sone che ncnrrono la sussistenza delle · con,-Jizioni volute dagl'istitutori. La 
rendita totale per gli av•enuti rivolgimenti politi ci è ristretta a L. i 56, tn6. 30 
sulla qua.le riman.go~u solo 44,368. 47 a disposizione d~ l magistrato per re: 
care solltevo all' mdtgenza, e L. 30,530. 46 appartengono a"li aventi diritto 
rlelle particolari fondazioni a cui vengono di~trihoite. 

0 

Inoltre il magistrato per disposizioni sovrane delli 7 aonsto t8t8 e 8 marzn 
1832, ha il cal'ico di distribuire annualmente a titolo 

0

cli snssidio ai f!OVeri 
delle famiglie già inseritte alla nobiltà geno\'tose la somml di L. 30 000 che 
a ll'uopo riceve dal R. Governo. ' 

Col .~arrrhiamentn. ~el!a le.gislazione ~ del Governo c.es~ò ir~ ddto magi
~ tratQ !l P.otere f11Ud.tzo~rw, rmoanencl.ovr solta~to Fammrmstrahvo per quelle 
tondazton• o restduo dt esse, 1~ 'Inali lt·o••Jnso alla sua cur·a affidate, e che 
non andarono nella loro totalità diminuite o consunte. 

Non mutando mai la prima autorità, la ecclesiastica, perchè stabilita clalla 
legge d'istituzior.e nell'arcivescovo o suo vicario pro tempore, viene dal Go
'erno con apposito viglietlo di nomina provveduto ogni qual ,olta rimane 
vacante altra delle <ecli laiche delh seconda. 

l membri che compongouo eletto magistrato sono : 
L'A rei vescovo, preside11tc 

Memhri laici 
Mollino avv. Matteo, pl'iore l Spinola rnarch. Tnnrmaso supplemé 
Cataldi avv. Giuseppe Segretario, Asserelo Carlo 
Ricci march. Vincenzo Tesoriere, Tnvo an•. Gin. Battista 
Spinola march . Gio. S tefann 

Opera pio. Eliano Spinola 
li rnarch. Eliano Spinola fu Carroccio, nel H73 lasciava a moltiplico una 

fot·te somma nel Banco rti san Giorgio, per esserne indi ero~ati i proventi in 
t! >tinzione di gabelle e in hmosine a corporazioni religiose e a poveri, sia 
i u vitto che in dotazioni. 

L'amministrozione istituita , ceduto all'antico Govcnw qnantn era desti
nato per l'estinzione delle gabelle, è ridolla presentemente :Ula distribuzione 
•ii cirra L. i i ,000 in legati a corporazioni r·eligiose, e in sov\•enzioni sia in 
•loti che in "i Ilo a poveri, con qualche preferenza a giudizio dell'amministra
zione se siano attinenti al fondatore. 

L'opera pia ha una speciale amministrazione o protettoria stabilita dalle 
t av ole di fonrlar.ione, che si compone cioè dei seguenti : 

.l DI BENEFICENU DI GENOVA 

l\Iaggior nato cliscencl cnle dall ' istitu-
tore che ne è cap•> 

Priore di S. III. di Castello 
Abate di S . Germano di Quarto 
Abate di S. Teodo ro 

Pr~posilo di S B<~rtolomeo della Ce r·-
tosa di Rivarol,, 

Guardiano di S. M. rlel Monte 
Segretario, C amhiaso Raffaele 
Tesorin·e, CamLiaso avv. Domenico 

Opera pia Grimtlldi 
Mu~iva nel 1789 il duca P •oloGerolamo De-Grimaldi , nobile patrizio geno

vese, Grande di Spagna, f,mdanclo questa pia istituzione , il cui scopo è quanto 
tlir si possa umanitario e filantropico, poichè con essa il hen<merito duca volse 
il carit ate, ole suo animo " ciò che pih gio va all'in crem ento di una civile 
società , ;,Ila conser·vazinne della stessa nel piu Ilor i do stato, ed anche a sollevare 
clalle miserie la classe bisngnnsa, di cui no u è mai penuria nelle popolazioni 
uumerose, per quanto sia grande il comm ercio e l'industria delle medesime. 

Tal pia opera iufalli , ammi•,i strata da quatlro nobili pallizi geno,·esi, ha 
per prec ipuo oggettn il rnanteniment9 nd l'orL11wtr nfio di una quantità eli 
gio, ~ netti , il cur uurnern osc e~ode gi ì1 iu <•gei a 22, essendo stato cosi pro 
llrcssovamenl e accresciuto in proporzione <ldJ'aumenlo dei retlditi, i quali da 
p rincipio erano nntak>ilm ente dirninui :i a ca~;ione delle politiche vicende o.:
co rse sul finire dello scorso scco iiJ c sul nascere del corrente . Corrisponde 
,.Jtresì un annuo legato all 'Accademia ligustica di belle arti, cioè di prtlura, 
scultura ed architellura, con che provvedendosi alla educazione di giovanetti 
~cl alla co ltura delle arti, l'i stitutore, co111e si è dello di sopra, a\•visava alla 
.:oroservazioue in floridezz;a del roatio paese, ed all ' incremeuto dello stesso 
nella civiltà e nella religione. Con altri due legati poi sc•c·corre . l'umanità 
soffrente, ossia alla semplice miseria ed alla ruiset·ia inferma, cnrrispondeuclo 
annualmente una non lieve somma ai parrochi di quallro chiese poste nel 
c ircuito delle antiche mura della citlà che si estraggono a so•·te, acciò la di
stribuiscano ai poveri nella rico>rrenza del S. Natale, e somministrane altr:-r 
all'amministrazione degli sp•dali di Pammatone e degli lncurahili da impie
garsi a sollievo degli iufami ri coverati in 'l'rei Ulonumenti della cristiana 
e patria liberalità. 

Questa pia opera, della quale, rom~ si ,·ed e, più di uno è lo scopo, o~ n un 
de' <prali però egualmente benemer·ito 1: gr·ancle, è sotto la so,•rana prote
zione, ed amministrata come srgue : 
Priore, Raggi march. Giacomo Filippo, C. * 
Yice-priore, Pallavicini march . lgnazi., Alcss;,ndro, *'• senatore del Regno 
Pallavic>ni march . Francesco.-Spinola march . Tommaso, * 
Se,!)teta1i o, Gaz·w nut. Agostino J Tes01·ie•·e, Deferrari Gio. Battista 

Opera pia del lllanrlilletto 

L'opera pia del ~landillello veniva istituita dal notaio Ettore Vernazza, 
foudatore dell'ospeclal~ degli incnrahili, l'anno i 497, per portare soccorsi ai 
poveri infermi vergognosi della cillà, accompagnati con quelle car·itative pa
role ed esortazioni che Iddio avrebbe inspirato a quei fntelli che venivano 
deputati a recarsi alle loro abitazioni per soccorrerli. 
~ t~le e~elln .la. dota~a rli fo~di prop!'i, ed a~egnava ai confratelli iu . 

rartca.to del! amrntnostrazoon~ rlell opera pta, un poccolo oratorio posto sollo 
la choesa cio sa11 Colomhano del dello ospetlal., per uiiiciarvi e congrt:gar
visi, ordinando intanto agli stessi confratelli da es<O nominati, di recarsi iu 
ngni ~esta <l~e di essi nei presbiteri delle chie•e principali della città con un 
~~ucltllo osst~ f~zzol~llo aperto, oude o·acc• •gliere quelle elemosine che da 
pu benefattoro VI sarebbero gettate (<juale II<O al presente non si costuma più) 
ed è perciò che •letta opera In conservalo il nome del Mandilletto. ' 

In seguito pii henefatturi lasciarono a detta opera vistosi legati, ordinando 
eire. ~ redditi si dovessero distribuire <'gni anno ai poveri vergognosi e mise
r~bdo nelle l?ro c?se :. pe•· questi pii legati eletta opera si trovò possederr: nel 
i ; 73 un p•trrmon•o rh L. 456,968, che fmttava annualmente L . !2,598 circa , 
monet1 di qnei tempi . 1\h siccome la m1ggior parte de' capitali vennero i m-
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piegati nella 1\ia res;ata Banra di san Gior~io stat1 r dotti al terzo consoli. 
dato, perc iò allualmenle il reddito annuo si lro,·a a S(ole Ln. 6i l 51 dalle 
'luali preleva te le spese di nfficia tura ed agenzia , ròmangonn rlisponibili annue 
L. 50UO cirra, che s1 distribuiscono :n 2 o 3 \'oli e cioè la prima nelle feste del 
S. Natale , la seconda nelle feste eli Pasqua e la terza in <Juelle eli Penteco<te. 

Questa pia opera è amminist rata dalla Gennale dei confratelli , e presie
duta da due superiori, che durano in rarira per un biennio, rinnovando. 
sene uno ogni anno. Il nuovo superiore è cieli'> a pluralità di vuti dalla 
Genera le fra quattro confra telli estratti a sori<. Per le cose eli minor rilie"o 
decide la Consulta. Questa si rinnova O!\ni anno, etl è co mposta <li otto 
iudiddui, che sono i due presidenti, l 'ul timo presidente sortito di curica 
e1uattrn membri es tratti a sorlt: fra i confratelli ed i-1 segretario . ' 

La compae,nia è ·composta presentemente di 36 membri o conft·attlli, che 
secondo i capitoli non possono oltrepassare i 40, de' quali i 24 pi·u anzi~n i 
sono distributori <Ielle demosine uelle parocchi" loro assegnalè. 

Membri della Consu'lta 
Prioi'P., Chichizzola Gio. Giacomo Raimondo Carlo 
Vice-prim·e, Cerruti Francesco Ferl'i Giacomo 
Coruulwri, Del-Re Domen·ico Segretario, Ct"''ruti Antonio 
Graffaguo m. oan. Tesoriel'e, Pia~gio Giuseppe 
Gibdlt Ettore 

Opera pia Saoli 
L'opera pia Saoli Vl"Aile fondata dal .fu Paolo Sao~i q .. Ottnviano con '"" 

testamento del 2 seltemfll'c i609, ro!(ato Giulio ~lolinello, cd è ·destinata " 
due oggetti; l 'uno .a .provveclne di •·icovero i po,•eri . mendicanti eh questa 
c ittà, l 'al tro a snccorrere i poveri Jiscc ndent-i dalle tre sorelle ciel rondatore. 

Aflìnchè la prima destinaz ione a favore dei poveri ruencli<:anLi sortisse d 
pieno suo elletto, il te,<tat r· te instituì un m oltiplico, il quale doveva giungcn· 
sino a L. 100,000 di rendita, o•·dinaudo che pervenut" .a questa somma, ,,, 
ne dovess"m annualmente pr··levar.e L. i 0,000, da impiegarsi nella fahhrira 
n i UU ampio spedale, per iv i ri"OVel'ai'C e mantenere, tosto rhe fosse !ermi . 
nato, i poveri predetti a ~;iudizio degli amministratori. 

Tale moltipli.:o, dopo 1 .• marie .del testatore, cominciò ad eseguirsi sulla 
Banca di san Giorgio di e1ucsta ci tta ; ma prr le politiche vlrende cui pot·o 
dopo andò soggetta la Banca non avendo pntuto compiersi il moltiplico, cd 
essendo poscia il credito stato ammesso in liquidazione, se ue ottennero tr:t 
copi tale ed interessi arretrati due rendite ri!e\•auti in complesso a L. i40i . 55; 
le q noli, attesa la loro tenuità, non permettendo il letterale eseguimento delle 
volontà del fondatore, l 'amministrazione nominata dalla R. delegazione in ti ala 
del t 7 luglio i833, avvisò rli erogarla in un uso di beneficenza piit consenta
neo alla prima destinazione, quello cioè di mantenere tanti poveri invalidi 
Rcll'albergo di detta citt1o, come f-inora avrebbe cnstantemente praticato . 

Per l'altro oggetto, quello cinè t!i S"ccorrere i poveri discendenti dalle tre 
sore lle de l benefico f ondatore, venne pure ordinato sulla stessa Banca rl1 san 
Giorgio l'istituito moltiplico, che giungere duveva sin<;~ a L. lOO,OOO di ren · 
dita, e dalla quale era prescritto che L . 2000 distribuire si dovessero in ogni 
anno a detti discendenti, ma le r.ircostanze istesse sopra nferite resero di 
niun effetto un tale moltiplico, ed appena si potè inf-ine conseguio·e dallo li
quidazione <lei sopravanzati L. 77. 57. 77. una rendita di L. 96. !l6 inscritta 
sul debito pubblico perpetuo dello Stat .. , oltre gli arretrati, i quali fuo·onu 
impiegati uell' acquisto el"unJ cedola di L. t SO di rendita sul debito pub
hlico redimibile dello Stato. 

Queste due rendite sono annualmente erogate dall'amministrazione nell'uso 
prescritto. 

L'amministra·tione come sopra eletta si compone come segue: 

l 
Il maggior nato della f,,miglia Saoli 

Presidente, L'Intendente generale eletto drol testatore 

il Sindaco della città FF. di segr., Grasso Giuseppe 

E DI BE!\EFICENZA DI GE~OVA 7~7 

Ospizio dei Putti orfani 

L'opera pia dei Putti o • fan i, denominata della s?uola di san Gio. Battista 
della città rii Geno\·a, da quanto >i ri cava, ebbe ti suo principio nell'anno 
~ 538, c fu instituita da una co nfraternita composta per la maggior parte di 
n obi li la e1uale rleslin ava al la direz ione e sorveglianza de' poveri orfani, che 
radun~,-a quattro de'suoi confratelli sotto la denomina1.ione di proteltori; ed 
i primi f~rono i nobi li T ommaso ~pinola,_ Giacomo D'Or!• lnvrea, f\ntoni o 
De-Franchi Oanove, e Benet.lello Gr1maldt , provvedendosi al mantemment o 
di questi rag3Zzi cnll~ e lemosi::oe che la stessa confraternita raccoglieva. 

Collo S\' Ol~ere degli anni da pii benefattori vennero fatte a quest'oper,\ 
tlelle elargizi~ni e legati, pe•· cui polt!•ono i protettori aumentare il numero 
<Ici ricoverati che oro è rli 89 

Nel i594 il f\Overno ddl .o repubblic~ prese sotto la su~ speci,ale protezi~n " 
quest'opera, e stabdl di norninore esso 1 quattro protellon ~ell.ordme nobile. 

Nel i 644 il senato sa,zionò va1 i e riforme, regole e capttoh, che servono 
tuttora di base al regime di detta . op~ra. . • 

l pos tulanti devono essere figi.- dt padre o dt madre nah entro le mura 
dell a ci tt à· non sono ammessibili i minori d 'anni 7, nè i maggiori d'anni i 2. 

h · i so nn 'gratuitamente educati, nwntenuti di vitto e vestito f-ino all'età d i 
a uni s~:dici. 

La qu • lità rli povero rleve essere giustilic:~ta per l'ammissi nn.e. . . . 
I pri'i di padre e m•dre hanno una preferenza snpra quellt prtvJ d1 pa

r! r e sol tantn . 
L'educazio.~e che_ivi si dà, premesso Lo religio~a? è seco.ndo la qual!tà dell e 

persoue, e pm parltcolarmeute secondo la. capa~J~a che so. scopre ~e raf?az~t 
che si ammettono, essendovi anc he dc' fig!t dt CJvde condiZIOne, dt famtglt e 
rleeadu te in povertà. 

Vi sono scuole <!e'primi n•dimenti rli lingua latina. ed italiana fino alla ret · 
torica , di lingua francese, <l'aritmetica e di call igr~lia: vi _sonn poi diveno: 
arti , di sarto, di calzolaio, di fa.legname, d t scagnethere e d t t o~rutore; quelli 
che sono addetti alle al'li snuo anche i<lruili nel leggere e scrl\•ere, e uell a 
aritmetica. 

Il Corpo di città. l'esecutotia <lei fu ciu ca Paolo Girolamo Grimaldi , e le 
<lame di misericorrlia nomiuano essi pure degli alunni orfani colle stesse rpta
lità per essere educati rome tutti gl_i _a ltn in questo st.abilimen!~ sotto la 
so la dipendenza de' protettori, somnmustranrlo una pen~wne stabdtta . 

La direzione in terna è appoggiata ad 1111 ~ettore, un vtre·rdtore c l t e pre · 
f, t ti, tutti sacerrlnt i, nominati dai pro l d ton . 

L'amministrazione poi si compone di un presid. e di tre protettori, e sono. 

Pr•c.ridenu, Adorno m arrh. Ag .. stino 

Proteltori 

Serra march. Domenico 
Durazzo march . Giacomo Filippo 
Branca-Ncgrone march. l 

Cw.turioni noarch . Vittorio, supplem 
Sew·· •·az., Debenedetti Gerolamo 
Tesorier~, Merani Giulio 

Uonte di pietà 

L'istituzione primaria di questo monte Jata Ja circa quattro secoli: per ' 
li Cl i sor, h• dono t n ce'Sare le sue operazioni per gravi perdite av,·enute nel 
>Un patrim onio, e non ' enne riaperto che nel i8i0, in seguito ad apposito 
olerreto de l cessa to governo francese dd 4 dice111bre i 809. ~{ 

L'interesse d1c nscuote sui prestiti contro pegui è stabilito al sei per cento ; 
il capi tal e g irant e ascende poro presso a L. ~, fl OO,UOO. 

A termini rli un Decreto re.1le del 28 luglio i849 , il detto Monte è am
ministrato so tt o la tutel a del regio Editto 24 no\•embre t 836 da una. '.P~
ciale Commissione rli dodici •nggetti presieduta dal Sindaco rlclla ntta, t: 

<·omposla attualmente dei sig . bar. com m. Antonio Prorun~o sintlacu- ca ' · 
G iuseppe D emt)lo - - march . Agos tiuo Adorno- ca ,·. An tomo Casabona cons · 
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~-------------------------------------•l'~pp. -Frane. l'arese-bar. Gmliano Cataldi -rnat·ch. Pautalo·n l'iustinia•.i 
111arche•e in t . .Ste!'Jno Cattaneo- marrh. Domouico Pardo, coamministratorc 
- march . Gio. Maria f::amhiaso-lhrtolorneo Carho11e -march . Luigi Ballt
s tnno del Carrdlo- Gin. Colla 

-~nnessa al Munt~ di pie ta d si lro\'a h cassa dei risparmi. 

Opera pia Assereto 

L',>pera pia Assneto ,·cnue fondata dal fu Giambattista Asseretn q . Pietro 
oli Genova con suo testamento del il! f~b :. rJin <842 iu atti del nut~io Gaetano 
Lavaggi, cui lasciò ~recle di alcun> suoi stabili e ren,lite sui. debiti pubblici 
pe r un annuo reddito di 1 t m. lire circa, ecl ha per oggetto d1 pro•vedere al
l'educa:r;ione di raga:r;zi po,·eri d'~mbi i sessi di civil condizione, collocandoli 
i u qualche collegio o casa d'educa:r;ione, di corrispondere nua C'> ngrua dote 
a povere zitelle pure di civil condizione, specialrneute a quelle nella parentela 
tlel nome Assereta, od erogarne le somme in quegli altri usi più c?e meglio 
credono gli amministratori, in propor:r;ione della fo•za dd patnmonw. 

Tale o1>~r• pia è amministrata da una sp~ciale Commissione composta ,]i 
sei membri, e presieduta dall'arcivescovo ·p, o tPntporr, rd in mancanza di 
quest'ultimo dal ~enatore che fuà parte della medesima. 

Assog<>ettala non ha molto alle discipline sancite col R. editto 24 dicembre 
4 836 la Commissione come sopra eleua per R. higlieuo 25 sellero br., 1847 si 
cnmpone come segue: 

Preside/Ile, L'Arcivescovo di Genuva 
FF. di preside11te, Touini cav. Luigi, consigliere d'appello 

Amminist,·atnt·i 
Vicario generale capitolare 
Oastrcri avv. Bernardo, consigliere 
Colla cav . Ginvanui 
llicci marci• . Viucenzo 

Sarto rio cans. Giuseppe. 
A"'· fhcale pro\' . pro tempore 
Segrel. , Lavaggi noi. GaetarJo 
Tewr, Carnbia.o noi. !llichelangdo 

PARTE DECIMAQUINTA 
SANITA' -V ACCUlO 

CAPO I 
Sanita 

Con Regie Leller·e Patenti del 30 ottobre l 847, S. l\1. nello scopo di siste· 
tnare l'importantissimo ramo del $erviz10 coucernwle la sanità pubblica con 
ordinamenti appropriati alle condi:r;ioni dd paese e messi in atmonia colla 
vi!iente ~rgan.izzaz>One. am~1inistmtiv?, ha abolito la giuristlizi~h·e conteozi?sa 
dei 1\lag•stratJ do sanlla, nservandusJ d• provveder!! ndl' ord11Je econom1co 
alla tutela della sanilà pubblici!. 

Quindi col Regio Editto pure nel 30 ottobre 1847, la M. S. ha stabilito in 
Torino un Consiglio Superio•e di Sanità, di cui è presidente nato il 1\lini
stro Segretario d> Stato per gli affari ddl'lnterno, ed un Consiglio provin 
ciale d1 sanità in ciascuna provincia de' R . .Stati, di cui è presidente n~to 
l'Intendente g~ut!rale od intendente della pnovincia, per vegliare alla tutela 
•uddetta, anche nelle materie ora attribuite alla Dir.,zione generale ed alle 
Giunte prov•nciali d·d Vaccinò, le quali furono aLolite, siccome pure lo sono, 
a partire dal i 0 mag~io i848, i Magistrati di sanità di Torino, Ciamberi e 
Casale, e sono soppr~ss~ 1~ attribuzioni di qùell i di Geno' a e Niz-.a estranee 
al servizio mili1are. 

Il Consiglio Superiore vien composto, oltre al presidente, di un vice-pre
sidente, di sei membri ordinatii, di quel numero di membri straordinari i che 
S. l\'1. slimerà di eleggere, e di un segretaro. 

l Consigli provincoali sono composti, oltre al presidente , di un vice-presi 
dente, <li •tUa liro memLri ordinari i, e degli straordinari i, cb e la M. S . sti
merà di nominare. Presso le [ulent.lenze generali uno dei segretarii, e presso 
gli lutendenti, il segretario d 'intendenza o chi lo rappresenterà, eserLita le 
funzioni di segretaro dd Consiglio. 

Per mandar ad dlettn c1neste sovrane determinazioni, S. A. Il . il principe 
di Savoia Carignauo. luogoteuente generale di S. M. ne'R . Stati in assenza 
<Iella 1\I S., ritenuta la necessità di provvedere alla formazioue del Consiglio 
Superiore e dei Consigli Provinciali di sanità, con drcrdo del24luglio i848, 
diede li seguenti ordini, in forza de'quali sono chiamati, 

i '' A far parte, come membri ordinarii, del Consiglio Superiore di sanità , 
oltre il Ministro Segretario di Stato, presidente, ed un vice-presidente, l 'av
vocato fiscale generale presso il magistrato d'appello di Piemonte, ed in suo 
imp,edimento un sostituito del suo ullìzio, l'Intendente generale dell'a-zienda 
delf>Ioterno con facoltà di farsi rappresentare dal vir.e-intendente generale, 
tre professori dell'arte salutare, rli cui uno sarà chimicn, ed una persona da 
designarsi che verrà scelta tra le persone notabili per capacità e cognizione 
della capitale. 

Oltre al Se12;retario, è pure addetto al Con•iglio Superiore nn sour,-segre
tario, rhe nr. fa le veci in caso di ass•nza o d'impedim•nlo. 

J professori dell'arte salutare durauo in ufficio tre Anno, cnn assegnamento 
aonuo do lire 800, siccome pur la pasona notabile, la 'luale nou ba alcun 
assegnamento. 

2" A far parte come membri oodinarii dei Consigli provinciali, oltre all'In 
tendente proviuciale, presidente, 0111 vice-presidente, da designarsi dall\lini 
~ tro segretario di stato, l'av\ocato tiscale pro,•inciale , un medico, nn cl\i
rur~o ed uuo spezia).,. Il loro servizio gratnilo dura tre armi. 

Il couservatore dd vaccino in Torin·> è riputato memhro straordinario oato 
del Consigl_io s uperi~>re, e vi hl ,·oce delibtrl ti ,·a . 
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